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Il primo fuoco 


Teri la maggioranza risultata dalle elezioni 
generali si è affermata con un voto di fidi 
cia, la cui importanza non può essere @ferto 
menomata dai volgari e ridicoli artifici del 
l'on. Nicotera. 

L'Opposizione moderata tenne un contegno 
passivo, ma conveniente. Siccome il decreto 
per le opere pubbliche, per quanto inerimi 
nato anch'esso d’incostituzionalità, non era di 
quelli che pel merito della questione potesse 
sottrarre qualche voto nella maggioranza, 1’ 

di Rudinì e i suoi amici non credettero d'in- 
tervenire nel dibattito e si limitarono a vo- 
tare contro. 

Dal punto di vista tattico non c'è nulla a 
ridire. 
D'altra parte il ministero, dopo tutti gl’in- 
cidenti e le polemiche vivaci di queste ul 
me settimane, aveva il dovere anche per ta 
gliare corto agli equivoci di assicurarsi quel- 
Ia filueia che gli è necessaria per procedere 
con fermezza nell'opera legislativa ; non po- 
tova quindi attendere che l'opposizione si de- 
cidesse a scegliere il terreno più comodo ad 
essi per dar battaglia. 

Ji ministero non sfugtirà certamente ad 
altre prove, se così piacerà all’Opposizione, 
ma intanto è bene che il paese possa dal vo- 
fo di ieri, nel quale la maggioranza si è de- 
lincsta in modo chiaro e si è mostrata salda 
e compatta al fuoco, formarsi un concetto 
della situazione del ministero rispetto alla 
Camera. 

Ed ora si divertano pure certi giornali di 
opposizione a declamare che il ministero Gio- 
litti è già esautorato e che ogni giorno c'è 
una crisi parziale in attesa di quella dale 

Dopo il primo fuoco di ieri, se il ministe- 
ro procederà senza esitanze diritto per la via 
che si è tracciata, la maggioranza farà ve- 
dere quanto sia prossima Îa crisi. 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 16, 2.40 pom. — La Regina ha 
aggiornato a domani la partenza dal Castello di 
Windsor per Osborne. 

— 11 soggiorno del sig. Giadstono a Biarritz 
non durerà ele sino alla fine dell'anno, essendo 
aspettato di ritorno in Inghilterra il 1° gennaio. 


* (N) Berlino, 16, 2.45 pom, — Le nozze della 
principessa Marglerità di Prussia, i cui parucolari 
non sono ancora fissati, avranno luogo definitiva- 
mente il 25 gennaio. 


(N) New-York, 16, 8 ant. — Il s 
ney di New-Hampshire, è stato non 
nistro degli Stati Uniti în Svizzera. 

(N) Kendra, 16, 2,20 pom. — Il Conte di 
rigi ha rinnovato per quattro anni l'affi 
wi-house, sua residenza nella contea di 1 

sil suo affitto attuale spirava nel 1893 
ha da C: che l' Emiro dell' Af 
stan è ritornato pal da Paghman. 

8) Parigi, 16, — Sembra certo che l'amba- 
sciatore di Francia a Londra, Waddington, sarà 
prossimamente messo a riposo. 

N) Pietroburgo, 16, 1 pom. — Il Klan di 
Bolhara è atteso qui fra pochi giorni. Egli porte» 
rì con se un figlio di nove anni, che sarà posto 
in una Accademia militare. 

— Le ultime notizie dal Caucaso sulla-salute d 1 


graviluca Giorgio, secondo fglio dello Crar, »- | 


acenti 


pronti 6 0 le Bano mn 


relbero meno sodi 


I conti co 


Dall’egregio senatore Consiglio, Dir. Gen. 
del Banco di Napoli, riceviamo la seguente: 
Napoli, Di 16 dicombre 1902 
Onorevole Signor Direttore 
del Popolo Romano — oma. 


Nel numero odiorno del suo accreditato perio- 
dico Ella ha pubblicato le conclusioni della mia 
lettera relativa al voto emesso dal Consiglio ge- 
norale del Banco di Napoli, intorno al nuovo dise- 
gno di legge sugl'Istituti di omissione. 

Mentre la ringrazio per la cortesia usatami, La 
prego di permettermi che ritorni sulla questiono 
dei conti-correnti fruttiferi, unico punto nel qua- 
le Ella dissente dalle conclusioni del Banso, visto 
che per gli altri tre, in massima, trovasi di ac- 

‘fuoricamonte — cioò in tesi astratta, ma non 
date lo presenti condizioni di fatto — sta il prin- 
cipio che le Banche di emissione non debbano rac. 
cogliere versamenti a frutto, poichò hanno il pri- 

ogio dell'emissione dei biglietti, che offre loro 

lo di crearsi le disponibilità. 
isegno di legge come ho accennato nella mia 
cedente lettera, non serve a determinare in 
priucipio quale dovrebb'essere una Banca di emis- 
sione. Esso invece è diretto a provvedere in via 
transitoria alla esistenza delle Banche attuali, nel- 
le condizioni certo non prospero del Paese. 

A tale stregua non è possibile fare paragoni con 
le Banche di emissione all’estero. Sono tanto di- 
verse le condizioni del mercato monetario in Ita- 
lia e fuori, che Ja funzione del biglietto non è pun- 
to la stessa. 

Ella sa che da noi la moneta metallica in cir- 
colazione è molto scarsa, ol è ogni giorno espor- 
tata. La riserva delle Banche non è quindi al 
mentita dagl' incassi, ed in massima parto devesi 
acquistare dall'estero, 

Ciò importa che l’omissione dei biglietti è limi- 
tati di fatto oltre «ho per logge. 

Bisogna inoltre tener conto che ln sola tassa di 
circolazione in Italia pesa sulle Banche nella mi- 
sura del1,44 per On); mentra in Francia un com- 
plesso di tasse dà nu rapporto di 83 millesimi per 
ogni 100 lire di circolazione. 

aggiunga che la immobilizzazione della | ri; 
serva presso noi nella provorzione di 
percuote sull’ utile dello sconto nella percentuale 
di L. 2, quando questo è al 5 p. 0jo. 

In tal guisa la facoltà dell’ emissione arcordata 
alle Banche è un privilegio più costoso di quello 
che non sia il raccogliere capitali dalla fiducia del 
pubblico coi conti-correnti fruttiferi, sui quali at- 
tuaimente si corrisponde il 2 p. 0jp. 

Volendo fissare molto più basso l' interesse sui 
conti-correnti © limitarne |’ ammontare alla metà 
del capitale degl' Istituti, si verrebbe indiretta 
mento a precludere una risorsa di messi dispo’ 
bili, 6 si 9bbligherebbero le Banche & ricorrere 
forzatamente all'unico mezzo più costoso, cioè al- 
Va ne dei biglietti, 

La conseguenza inevitabile sarebbe la  circola- 
zione permanentemente spinta all’ estremo limite, 
€ nel tempo stesso il saggio dello sconto molto alto, 


Corto non può essere questo lo scopo che 
pone il disegno di leggo. 

Ringraziando!a nuovamente della sua cortesia 
mi suguro che anche su questo punto contro- 
verso, invece dello teorie, finirà per trionfare qual 
sonno pratior; ch' è.tanto meritunento sppressato 
nel suo autorevole giornale. 

Con sensi di perfotta stima mi creda 

Dov 
Davide Consiglio. 

Ci dispiace di non poter consentire coll’on. 
Consiglio, il quale, in buona sostanza, non 
fa che dimostrarci il vantaggio che trarrebbero 
le Banche di emissione dalla facoltà di rice- 
vere depositi in conto corrente fruttiferi, 

La macchina del credito di un paese non 
si compone soltanto delle banche di emis- 
sione, che sono tuttavia l’asse della macchina 
stessa, ma di parecchie ruote ed ingranaggi, 
senza i quali la macchina non funzionerebbe. 

» l’on. Cousiglio facendo per un momen- 
to astrazione dall'alto e delicato ufficio, cui 
adempie con tanto zelo e rettitudine, con 
derasse la questione non come Direttore ge- 
nerale del Banco di Napoli, ma come mem- 
bro del Parlamento, finirebbe per convincersi 
che la facoltà agli istituti di emissione di ri- 
cevere depositi fruttiferi, significa semplice- 
mende : 

1° paralisi e lenta distrazione di tutti gli 
organismi del credito che non godono il pri- 
vilegio dell'emissione ; 

2° grave danno all'economia del paese: 

3° qualche pericolo per le stesse banche di 


eccoci a dimostrarlo con brevi argo- 
menti. 

|’ indubitato che il privilegio che lo Stato 
concede alle banche di emissione, rendendosi 
moralmente garante presso il pubblico del 
loro andamento, fa si chela posizione di que- 
ati Istituti è preminente. 

Non senza ragione fu detto tante volte che 
se la Banca Nazionale accettasse depositi cor- 
rispondendo l'interesse del 3 per cento ed 
anche del 2 e 1[2, în breve tempo assorbi 
rebbe tutto il risparmio del paese. E si può 
aggiungere che în periodi di crisi anche un 
interesse minore basterebbe, per la fiducia 
che gode il massimo Istituto, ad ottenere lo 
stesso effetto. 

Qual'è la conseguenza prima di questo fatto? 
Che le banche libere, le quali vivono in 
gran parte dei capitali a conto corrente, cui 

corrispondono il 3ed anche il 4 per 0/0 se- 
condo l'impegno di tempo pel rimborso, ri- 
traendo poi nel giro delle loro operazioni un 
frutto maggiore che forma il loro utile, sono 
costrette a morire per mancanza di alimen- 

ione od a vivere una vita stentata, attac- 
candosi, come ora al cambio, con quanto van 
taggio del credito si fa presto a comprendere. 

E' chiaro quindi che la sottrazione dei de- 
positi a!le banche libere resa facilo dal privi- 
legio delle banche di emissione, significa sop- 

rimere lentamente tutte le ruote e gli ingra- 

i secondari del credito, giacehè le bar 
libere, dovendo riscontare tutte le operazioni 
che si presentano, o devono avvicinarsi al- 
l'usura o non hanno margine sufticiente per 
corrispondere l'interesse ai loro azio 

Passiamo al secondo punto: il danno eco- 
nomico che deriva al paesi 

Tutti sanno che il mercato italiano soffre 
prine!palmente per mancanza di capi 
ciamo meglio: non è che manchi il ca) 

dopo le ferite toccate, î è 
0 e ingombra — questa è la vera parola 
di risparmio ed altre consimili 
istituzioni, le quali difficilmente trovano mo- 
do d’impiegarlo. 
ggiungono le banche di emis 
ne leggiare nel ricevere depositi frui 
tiferi non sì riuscirà più a vincere queste dif- 
fidenze del capitale. 

E' soltanto col persistere a chiudergli le 
porte ad una rimunerazione sufficiente che 
l» parte meno timida di questa massa di ca- 
pitali può ritornare agli affari. Ma questo co- 
me potrà avvenire se alle banche di emissio. 
ne, forti del loro privilegio, è data facoltà di 
offrire a questi capitali un impiego, quale 
chiede il senatore Consiglio, che s'assomiglia 
al consolidato inglese 

Non solo la crisi si protrarrà più a lungo, 
ma quel soffio di vita che dovrebbe rianima- 
re il paese, mercè il ritorno dei capitali a 
muovi affari, a nuove attività, ben inteso colla 
massima prudenza, non arriverà mai, o per 
lo meno si farà sentire tardi, e cioè fino a 
quando i capitali troveranno rifugio con van- 
tiggio nelle Casse delle banche di emissione, 

Terzo punto. Qual pericolo, dirà l'egregio 
senator Consiglio, per le banche d'emissione 
a ricevere depositi fruttiferi, quando sono di- 
mostrati i vantaggi positivi ‘che ne derivano? 

Eppure un pericolo e’ è. Siccome dichia- 
rando i conti correnti rimborsabi]i a tre gior- 
ni non occorre la riserva del 50 per 0j0, le 
banche che si trovano digià obbligate a di 
fendere le loro riserve contro il baratto dei 
bigliettl, accumulando dei conti correnti, do- 
vranno în un momento di panico o di crisi 
tener testa ai portatori di biglietti e ai depo- 
sitanti nel tempo stesso, 

Tant'è che nei paesi più ricchi e fortemente 
ordinati nel credito, le banche di emissione 
non hanno la facoltà dei conti correnti frut- 
tiferi e l'Opinione ha dovuto fare un viaggio 
in Norvegia per trovare un esempio. 

Ora, se questo principio è praticato nei pae- 
sì più robusti e meglio organizzati nel credi 
îo, come si può ammettere, nelle condizioni 
della nostra circolazione, che le Banche d’e- 
missione debbano affrontare il pericolo sem- 
pre grande di debiti a vista, di fronte ai quali 
non stieno crediti a vista? 

Volendo considerare la questione sotto que- 
sto solo aspetto, le banche dovrebbero dimi- 
nuire la circolazione dei due terzi dei conti 
correnti. 

L'on. Consiglio sarà del resto soddisfatto 
della risoluzione presa dalla Commissione di 
accordare i conti correnti fruttiferi fino a due 
terzi del capit-le delle banche di emissione e 
fino all'interesse del 2 per 0jo. 

Noi crediamo invece che queste Banche 
debbano esser poste in grado di vivere una 
vita sana e rigogliosa, perchè ciò ridunda a 
beneficio dell’ attività nazionale, ma i privi- 
legi non si debbono estendere al punto di ren- 
dere impossibile, artificioso 0 stentato îl mo- 
vimento di tutte le altre ruote che compon- 
gono la grande macchina del credito. ch. 


Le Convenzioni marittime 


Due Uffici soltanto debbono esaurire quest'oggi 
la discussione del i servizi postali ma- 
rittimi e nominare il rispettivo commissario. 

In uno di questi uffici l'on. Bettolo ha cercaio 
di appassionare i colleghi coll’esposizione del suo 
piano generale teorico sul miglior sistema per re- 
golaro i servizi postali per mare. 

Le idee dell'egregio deputato di Genova, ormai 
note a tutti, hanno una vernice abbagliante, ma 
come gli fu dimostrato più volte dai competenti, 
che, in siffatt: materie non sono molti, mancano 
completamento di praticità e neppure a Genova, 
emporio marittimo, queste sue idee trovano larga 
base, se dobbiamo giudicarlo dai 400 voti, pochi- 
ni invero, che egli riportò al primo scrutini 

Come abbiamo già detto, non è il caso di far 
polemiche per dimostrare gli errori di dato e di 
fatto sui quali l'on. Bettòlo fonda le suo teorie, 
facendo astrazione completa dalle vere condizioni 
economiche e finanziarie del paese. 

Notiamo soltanto un fatto che dovrebbe persua- 
dere i colleghi dell'on. Bettòlo sull'assoluta inat- 
tuabilità delle sue idee. 

Per definire questa faccenda dei servizi postali 
marittimi fu nominata dall’ on. Genala, quando 
era ministro l'altra volta dei LL. PP., una Com- 
missione di 15 membri : se ne occuparono 10 mi- 
nistri sotto il gabinetto Depretis, altri 10 sotto il 
gabinetto Crispi, altri 10 sotto il gabinetto Ru- 
dini e finalmente i componenti l'attuale gabinetto. 

L'on. Bettolo sarà più competente di tutti, ma 
quando un progetto è stato studiato e discusso da 
tante persone e tra queste dal compianto Saint- 
Bon e dal Brin, che di servizi marittimi ne capi- 
scono pur qualche cosa, e tutte queste persone. 
che avevano la responsabilità di trovare una s0- 
luzione, neppur una esclusa, banno ritenute im- 
praticabili le ideo dell'on. Bettolo e si sono pra- 
nunziate pel sistema adottato, ci sembra che i col- 
leghi del Bettolo possano consigliare l'egregio ca- 
pitano di vascello a ristudiare un po' meglio sulla 
tolda dell' Umberto I, nelle sere di luna, il suo 
piano di riforme e accogliere intanto con sicura 
coscienza quello che ha îl suffragio di tante per- 
sone competenti. 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 16 dicembre. 
Presidenza Fmrlml — Oro 2,90 pom. 


Bilancio degli esteri. 

PIERANTONI domanda sl ministro s6 intendo 
riprosentaro loggi giuridichò di diritto internazio» 
nale, soxuondo l'esempio del compianto Mancini. 

Accenna alle scuole italiane all’estero, lodande 
l'iniziativa prosa dall’on, Crispi. 

Richiama l'attenzione del ministro sullo sorti 
dogli emigranti nell'America, 

Învoca un esperimento di colonia penale nella 
Eritroa. 

Deplora che allo fasto di Ganova mancasse la 
bandiera russa 0 chiedo schiarimenti sul pas 
delle navi da guerra nello Stretto dei Darduneil 

BRIN. Il compianto Mancini detto impulso alla 
riforma consolare e ad altro legislazioni internazio- 
nali, e per il primo pensò ai nostri possessi afri- 
cani ed allo nostro attuali alleanze. 

Riguardo alla leggo consolare non credo che în 
questo momento, per lo condizioni del bilancio, 
possa ossore ripresentata perchò importa aumento 
di spesa. 

Sul tema della emigraziono assicura il son. Pio- 
rantoni che il Governo non ha mai cessato d'inte- 
ressarsene, © corca di disciplinarla e regolarla con 
tutti i mozzi, 

Ma per ora non vede coma la nostra emigrazi 
no possa essero rivolta alla colonia Eritrea. 

T condannati a piccolo pono so mandati in Afti- 
ca, non faranno certo volgere gli emigranti volon- 
tari ai nostri possessi africani. 

La mancanza della bandiera russa nello fosta di 
Genova non ha e non ebbe alcun significato. 

So taluno mancò a quel convegno mondiale, ciò 
sì dovo a difficoltà di distanza, di tempo e di 
mezzi. 

Circa il passaggio delle navi da‘guerra per lo 
stretto dei Dardanelli, dichiara non potersi pro- 
nunciare perchè la questione non fu ancora sol- 
levata. 

PIERANTONI, ringrazia, 

ARTOM, relatore. Crede non maturi gli studi 
per la riforma doi servizi dipendenti dal Ministero 
degli esteri. 

Circa una colonia di deportati nell’Eritrea, non 
orede che lo potenze la vedrebbero di buon oc- 
chio, essendo il Mar Rosso una via di transito por 
tutta lo navi. 

Senza discussione si approvano tutti i capitoli. 


Bilancio della Pubblica Istruzione. 


SECONDI raccomanda gli aumenti dolle dota 
zioni scientifiche ai gabinetti dellg Università. 

MARTINI crede che a risolvere radicalmente 
la questione dei mazzi, occorra provvedore con 
coraggio n diminuire le Università, che sono troppo. 

CREMONA, relatore, Ringrazia il ministro por 
lo suo dichiarazioni o dell'impegno cho egli pren- 
de di proporre riforino all'istruzione superiore. 

Come semplice senatore parla della disciplina 
‘universitaria. 

Accenna agli inconvenienti dell'ingresso nelle 
Università dei cosidetti uditori che nonsi 
in regola cogli studi secondari. 

Gli uditori, veri studenti anormali, sono portati 
al disordine, allo domando di concessioni speciali 
o simili. 

Occorre troncare il malo alla radice : concilian- 
do un naturale senso di piotà con lo esigenza del- 
la disciplina. 

L'esame di maturità, fatto con una votazione 
complessiva, potrebbe surrogare con vantaggio il 
nostro esame di licenza liceale, 6 impedirebbe lo 
attuale sconcio dogli uditori, 

CANNIZZARO domanda al ro la costitu- 

ione degli istituti di scionzo sperimentali nella 
capitale del Regno, promessi fino dal 1872. 

PARENZO vorrobbe che in oocasione del bi 
lancio si svolgesse un’ampia discussione sull’ordi 
namento della pubblica istruzione. 

Propugna la necossità di avocare allo Stato l'in- 
segnamento primario © popolare. 

Deplora che in uno Stato democratico come il 
nostro, lo Stato non si preoccupi e non spenda 
che per la istrasione borghese, 

®' supremo interesse della nostra esistenza po- 
litica, che lo Stato ispiri e diriga l'istruzione po- 
polare, perchè ess non cada inmano si nemi 
della patria e della democrazia, 

MOLESCHOTT raccomanda che gli osami per 
il passaggio dal Liceo all'Università siano severi, 
specialmente per ciò che riguarda la coltura della 
lingua e della letteratura ; perchè chi non sa dar 
forma al proprio pensiero è doficionte almeno di 
duo terzi dol sapore, 

BOOCARDO svolge alcune obiezioni al siste- 
ma di essmi propugnato dal sen, Cremona; che 


jangero lo scopo di el 

minare dall’insornamento sscondario i non idom 

LAMPERTICO rispondendo particolarmente al 
sen. Parenzo, osserva cho la democrazia non può 
avoro per suo solo idealo l'istruzione elementare 
0 primaria. 

Ben più alto deva essere l'idealo a cui la dermo- 
crazin ha da tendore. 

diffonde a parlare dolla istruzione secondaria, 

che egli vorrebbe indirizzata specialmente a pre- 
pararo le menti ai modi di studiare © di esprimo. 
ro convenientemente le cose appresa. 

Raccomanda al ministro una razionalo riforma 
dogli studi secondari più como paro di famiglia 
che como senatore. (Approvazioni). 

PRESIDENTE rimanda a domani il seguito. 

Votazione segreta. 
Bilancio d'agricoltura 0 commerci 
Vot. 141 — Fav. 117 — Contr. 24. 
Il Senato approva. La seluta termina & or 6, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 decembre 
Prosidonza Zanardelli — Ore 2.10. 

Aula e tribuno popolato. Presenti i ministri: 
Giolitti, Genala, Lacava e Grimaldi, — Interro- 
gazioni : 

Per la tassa di distillaz'on 

GRIMALDI dico all’on. Nicolosi 
vacanze natalizio, prgsenterà un progetto inteso a 
determinare la misara dgli abbuoni sulla tassa di 
distillazione e a modificaro il prosente drawhack 
sui vini ed aggiunge cho farà di tutto per conci- 
liaro gl'intoressi dei produttori, dogli industriali 0 
dell’erario. 

NICOLOSI osserva che fa penosa impressione 

nel paoso il proposito di ridurre l'abbono 
per cento sulla distillazione. 

Per la industria vinicola la distillaziono è como 
una valvola di sicurezza; quindi devo essere con- 
voniontemente protetta, 

GRIMALDI ripote che si propono di tutelare 
tutte lo industrie, compresa la vinicola, Quanto 
ni ntodi, si dovranno studiar> e discutere. Del re- 
sto, l'abbuono del 40 per cento decade per legge 
e per leggo dovo essere ridotto a 25. 

Per l'industria dei cappelli 

LACAVA, rispondendo agli on. Brunialti ed al- 
tri intorno ai provvedimenti cho gli reputasse 
convenienti per salvaro da una totalo rovina l'in- 
austria dei cappelli e dello treccie di paglia, col- 
pita dalle tariffo annesse all'ultimo trattato di com- 
mercio austro-ungarico, fa osservare cho le tariffe 
sono lo stesso dol 1887, cioè, migliori di quelle 
del 1878, X' vero che il movimento delle merci 
aocennato ha avuto una oscillazione, ma non cra- 
do che ciò diponda dallo tariffe. Ad ogni modo, 
farà eseguire una inchiesta. 

BRUNIALTI, prendendo atto, ringrazia: 

Per alcune frane 

GENALA dichiara — nol rispondere all'on. A- 
gnotti, ciren i provvedimenti relativi ai progetti, 
già ultimati, per le fano avvenute nel comune 
di Roscigno (Salerne) — che una Commissione 
veriticò essere inutilo ogni tentativo di riparo,che 
d'altrondo costerebbo somme enormi, e sarà ne- 
cessario venire alla determinazione più radicalo 
col concorso degli intoressati, cioò quella del tra- 
sporto del paese stesso in altra località più vicina 
0 sicura. 

AGNETTI dico cho le spese di riparo sarebbero 
appena di 400 mila lire. Il pericolo è immediato 
ed è urgenza provvedere, porchò altro frane mi- 
naccisno e il pacso è povero. 

GENALA. Dovrebbero provvedere principalmonte 
i proprietari, il Comune e la Provincia. 

I disastri nel porto di Santa Venere. 

GENALA dice agli on. Murmura e Squitti, in- 
torroganti sui recenti disastri avvenuti nel porto 
di Sante Venero, che questo porto non ha scopo 
commerciale, ma è utile come rifugio, Ma nel tor- 
ribilo uragano del 6 dicombro cinquo legni furono 
gettati contro il molo; questo però fu l'ettetto di 
un uragano di una violenza eccezionale. Tuttavia 
qualche cosa si dovrà fare, como ad esempio il 
prolungamento del molo che îl ministro prende 
impegno di fare studiare 

MURMURA © SQUITTI si raccomandano al mi- 
nistro perchè provveda con urgenza. 

Elezioni. 

PRESIDENTE comunica che la Giunta per la 
verifica dei potori ha annullato il ballottaggio nella 
eleziono di Foggia, ha proclamato eletto l'on, 
Maury ed ha dichiarata contestata la elozione. 

Si votano la bonifica di Burana 0 la lova di mare, 

MAURY giura. 

Discussione sul progetto per opere idrauliche 

BADALONI domanda in quale condizione il 
presento disegno di legge ponga la bonifica pad: 
na, per la quale il governo ha contribuito poco 
più di un milione mentro no furono spesi più di 

VISCHI, dopo aver prevenuto la censura di re- 
gionalista, dimostrando che ciascuno conosce ma- 
glio i bisogni dolla propria regione, i quali si a- 
cuirebbero celandoli, lamenta che, in materia di 
bonifiche, il mezzogiorno sia stato più d'ogni al- 
tra parto d'Italia trascurato. 

Per ciò che si riforisca all'incostituzionalità del 
Decreto reale che si tratta di convertire in legge, 
doplora che si accenni a sì grave questione senza 
porla nò chiederne la soluzione. Per suo conto e- 
seludo l'incostituzionalità di un Deereto che non 
ha punto menomato la libertà d'azione del potere 
logislativo. (Approvazioni). 

VISOCCHI espono e censura gli ostacoli posti 
dall’Amministrazione governativa alla esecuzione 
di alcuni bonificamenti da compiersi nella valle 
del Liri o prega il ministro di farli rimnovere, sen- 
za di che la iniziativa privata non può manife- 
starsi. 

PALBERTI (attenzione). Dopo di avere accon- 
najo alle origini dell’attuale Ministero ed alla ne- 
cessità che costrinse il medesimo a ricorrere al- 
l'appello del paese, dice come il Ministero stesso 

stato fatto segno a grandi accuse, operò si 
in diritto ed in dovere di chiedere un voto poli- 
tico. Lamenta che l'opposizione, per bocca dell'on. 
Romanin-Jacur, siasi limitata a faro riservo sulla 
costituzionalità dei decreti medesimi, inveco di 
provocare un voto. 

La Camera si trova di fronte ad un Governo 
che ha presentato un programma politico, che 
fermava, fra le altro cose, la necessità di rico- 
struire i partiti, che soli possono faro viva e ge- 
nerosa la lotta nel paeso o nol Parlamento. (4p- 
provazioni). Percid oggi la Camera deve dire il 
suo parere : @ se l’opposiziono non provoca il vo- 
to, tale voto deve provocare la maggioranza (Bra- 
vo/). Anche noi abbiamo le nostre alterigio. Se 
l'opposizione non crede di accettare il combatti. 
mento, non lo rimana altro che ritirarsi e lasciarei 
passare (Approvazioni vivissime. Applausi). 

Discorso dell'on. Giolitti. 

GIOLITTI (grande attonzione), L'on. Romanin- 
Jacar, nol principio del suo discorso, accennava 
ad un'attacco. Epperò mi è riuscito doloroso il ve- 
dere che egli, dopo di avere lanciata al governo 
l’acausa d’incostituzionalità, si riservava di discu- 
terla in altro tempo, E così ringrazio gli on. Pal- 
berti e Vischi di avermi presentato il modo di 
dare, in proposito, alcuno spiegazioni. 

Gi si chiede perchè, nella presentazione dei noti 
deoreti, siamo ricorsi ad una forma insolita che 
ha tutta la fisonomia di una violazione dello 
Statuto, 


Per un doppio ordine di ragioni: 1° perchè 
spinti dal desiderio di agevolare i lavori parla- 
Infatti, col metodo ordinario, il decreto 
che oggi si discute — e lo dimostra un preco- 
dente non molto antico — avrebbe impiegato a 
venire avanti alla Camora setto mesi o più! (/isa) 
2° la nocessità assoluta di recar vantaggio al sre- 
dito del paese, dimostrando che il pereggio cra 
raggiunto. (Bene!) 

În Italia 6 fuori, lo nostra condizioni finanzia- 
rie erano descritte a così foschi colori, quasi che 
la nazione fusso sull'orlo del fallimento. (Appro- 
vazioni). E questo stato di nose costituiva una 
continua minaccia por il paese timoroso di dover 
sottostare, da un momento all’altro, a nuove im: 
poste. Ed era ancho necessario dimostrare l'e 
stenza del pareggio in seguito nd una esposizione, 
non vera, delle nostra finanze fatta in una recente 
occasione © che incominciava già a produrre peri- 
colosi. effetti 

Una voce. Discorso Colombo. + 

GIOLITTI. Questi dooreti, d’altrondo, non pos- 
sono considerarsi come un precedente pericoloso, 
sia perchè non è facile il rinnovarsi dello circo» 
aterize che li motivarono, sia perchè furono pro- 
sontati il giorno dell’ apertura del Parlamento. 

E ora che finisca la eterna discussione dol no- 
stro bilancio. (Approvazioni), Il Govono ha o- 
sposto il suo programma: la Cainera lo giudichi, è 
l'opposizione se non lo approva, disa qualo sia il 
su0; con quali mezzi istenda pareggiare il bilan- 
cio senza. gravi imposte o senza ridurro l’Italia 
un pacso impotente. (Bene!) 

Il Governo non può dimenticare i gravi proble- 
mi cho a lui s'impongono, come la riforma dei pub- 
blici servizi, la riforma tributaria e via via: ma 
prima di accingersi a risolverli, è imprescindibilo 
aver raggiunto il pareggio del bilancio. (rave). 

Non si possono posare troppo questioni in una 
volta, ma quelle che si presentano si debbono ri- 
solver. E per questo fecondo lavoro parlamentare 
occorra che nella Camera tutti facciano il loro do- 
vere; che l'opposizione non si limiti allo scheda 
bianche 0 a' voti soxreti (applausi); che i rappro: 
sentanti della nazione nssumano, amici v avversa: 
ri del Gabinetto, la loro parte di responsabili 
(prolungati applausi). 

NICOTERA {attonzioae), Cho cosa si chiede 
oggi alla Camora? Un voto di fiducia. Ebbene: ciò 
non dovrebbe essero, perchè i voti di fiducia si 
danno sopra tutto un indirizzo di govorno, E qui, 
invece, si tratta di discutere sopra la incostituzio- 
nalità o mono di un docreto. Che colpa ha dunque 

ions se non si vuol prestare ai voti di 


BRUNICARDI (interrompendo). Ma se ne pro- 
vocasto uno che ‘il ministero era appona nato! 
(Bene!) 

NICOTERA. Troppo zelo ! Lo abbiamo provocato 
allora perchò ritonevamo che le origini del gover- 
no non fossero conformi allo sane norma costitu- 
zionali. Era il nostro dovere. Ma oggi manca l'oc- 
casione dî provocaro un voto di fiducia, perchè 
manca la materia su cui giudicare. 

Il prosidento del Consiglio ci ha annunciate delle 
belle cose, ma, por ora, queste bello cose si tro- 
vano allo ‘stato di intenzioni. Durante il periodo 
elettorale, io ho letto quattro documenti: un di. 
scorso dell'on. Zanardelli, uno dell'on. Orispi, la 
relazione che procedova il deereto di scioglimente 
della Camera a il discorso del capo del governo 
Etbone: nei primi due, ho trovato un programma 
negli ultimi, il vuoto.(Aumori, interruzioni.) Stan 
do le cose iu questi termini, lo ripeto, non poss( 
pronunciare il mio giudizio sopra un'opera com 
plessiva che non c'è. Se votassi contro, sembre 
robbo un duello personale cogli uomini del go 
verno. (Risa.) Sicuro! Non saprei coma votart 
contro. 

Se si trattasse di votar contro lo persone, lc 
farei; ma qui si tratta di votare. sulle coso (RU 
mori). Quindi, se il presidente del Consiglio si 20 
contenta di un voto accademico, eccolo qui. MI 
intendiamoci: do questo voto, dichiarando di not 
avere filucia nello persone del governo 6 princi« 

nto in quella del presidento del Consigliu, 
(Risa ironiche). 

Lo ripeto : voto a favore doi dooreti, ma miri 
servo di giudicaro l’opera del governo in altra 00 
casione. (Nuovi rumori). 

BOVIO si oppono al voto di fiducia perchè i go 
vorni dovono essere, non giudicati dailo loro ide 
ma dai loro fatti. 

CARCANO svolgo un ordine del giorno. 

PRINETTI dice che egli, appona presontati | 
decreti, ne sollevò alla Camera la relativa questio 
ne, @ fu proprio il prosidento del Consiglio che Il 
pregò di rimandarla. Ad ogni modo, io sono uo 
mo di combattimento ed il giorno in cui si discu« 
terà sulla incostituzionalità dei decreti sarò al posto, 

GIOLITTI risponde che egli aveva invitato l'om 
Prinetti a discutere oggi, proprio oggi, perchò oge 


gi viene alla Camera il primo progetto tendente 
a convertire in leggo i decrati cotanto censurati. 
(Approvazioni — Rumori a Destra) 

Voci, Sì, sì! 

GIOLITTI. Rd ora l'on, Prinetti... 

GIOVAGNOLI... scappa via! (Iarità). 

GIOLITTI fa osservare all'on. Bovio che, a giu» 
dicare un Ministero a fatti compiuti, è cosa un 
po' diflicile. I Ministeri non hanno mai finito, om 
Bovio! (Zarità). Dice all'on. Nicotera che non 
basta la volont4 di due o tre por impodire ad una 
maggioranza di esprimere la fiducia nel Governo 
che sostione, L'on. Nicotera voti puro a favore, 
Dai voti dei nostri amici toglieremo il suo, 0 così 


sapremo regolarci. (arità — Vive approvazioni). 

COLATANNI si associa all'on. Bovio, 

NICOTERA. Sottragga puro il presidonto del 
Consiglio il mio voto da quello dei suoi amici, 
Vedrà, a suo tempo, che non sono solo; ed allora 
faremo i conti. (umori). Aggiunge, e non si st 
con quale opportunità, che presto verrà alla Ca- 
mera un deputato, il quale dirà il modo con cui 
l'on. Giolitti arrivò al banco ministeriale, (Rumori 
prolungati.) 

SONNINO ritione poricoloso dare un voto di fi- 
ducia... 

GIOVAGNOLI, E non lo dia! 

SONNINO... sopra la questiono sttuale., Vi sono 
altri decreti, e di maggiore importanza, sui quali 
la Camera potrà rivolgere la sua attenzione, 

Presenta l'ordine del giorno puro e sempli 
pronto a ritirarlo ove il presidento del Consiglio 
non lo accetti. 

PASQUALI (attenzione) dico che nell'ordine del 
giorno dell'on, Carcano manca una frase 
tassativa, esprimente vora fiducia. (Bravo! Benef) 

Presenta quindi il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, udite lo dichiarazioni del presi. 
dente del Consiglio nese la sua fiducia 
nel ministero ed spprovandone l'indirizzo — passa 
alla discussione del decreto. » 

MUSSI, dopo di aver detto che coloro i 
giorni sono, impugnavano d'incostituzionalità i d 
creti, oggi sono fuggiti come lepri, dichiura, anche 
a nome de' suoi amici, che voterà a favore, (4P- 


provazioni). 
ROMANIN-JACUR, Detto che l'opposizione non 
fugge, propone si voti por divisione, 
la fiducia dalla approvasione del deoreto, 
Dopo brevi parole dell'on. NIOOTERA. per fatto 
personale, BOVIO dichiara che voterà contro. 
BRANCA. Si asterrà ma non ha fiducia nel min, 
GIOLITTI (attenzione), Il governo ti 
accettare quell’ ordine del giorno che 
maggior fiducia. Siccome in quello pepe Peri 
squali questa fiducia è meglio espressa, costil go- | 
verno lo accetta 6 lo accetta sonza restrizioni. 
alcuno vorrà pronunciare, avanti al paese, il suo; 


sì per un indirizzo che no approva, peggio par 
lui! (Bene! Bravo !) 

NICOTERA. Io non rispondo del mio vato che 
alla mia coscienza. Non sono le minaocio del pre- 
sidente del Consiglio che mi faranno votare diver- 
samente. Il paoso giadicherà. (Rumori, disapprov.) 

Si vota sull ordine del giorno Pasquali per la 
parta di fiducia del Governo. 

Risultato della votazione. 

Vot. 379 — Vot. 6; No, 82; 1 astenuto. 

Il passsggio alla discussione del decreto è ap- 
provato alla quasi unanimi 

La seduta è tolta alle 7. Domani, allo 2. 


ale. 
Rispondono 
Adamoli, Afan de Rivera, Aggio, Agnetti, Agu- 
Albertoni, Amadei, Andolfato, Antonelli, An- 
sani, Aprile, Arbib. 

Badini, Barsilai, Basini, Bastogi @.; Bastogi M. 
Beltrani G., Berio, Berti Dom.. Bertollo, Bettàlo. 
Bonacci, Bonacossa, Bonardi , Borruso, Borsarelli, 
Boselli, Bracci , Bufardeci. 

Cafiero, Calderara, Cali 
biasi, Canegallo, Cao-Pir pilongo, Capoduro, 
Capozzi, Cappelleri, Capruzzi, Carcano, Carenzi, 
Carpi, Casaua, Castoldi, Castorina, Catapano, Car 
vagnari, Cavalieri, Cavallini, Centarini, Coriana- 
Mayneri, Cerruti, Cerulli, Chiapusso, Chio 
ciolo, Cimbali, Cirmeni, Civelli, Clemente, 

Ortu, Cocito, Cocuzza, Cosfari, Colaianni 
russo, Colosimo, Comin, Compa 
tarini, Ci 

Dal Verme, Damiani, Dam 
cis, Del Giudice, De Luca Paolo, De io, 
Martino, De Novelli, De Riseis Giuseppo, De Ri 
seis Luigi, Di Blasio Scipione, Di Marzo, Di San 
Donato, Di San Giul nofrio, Donati. 

inge!, Episcopo. 
Faeta Fas i, Faldello, Farina E., 
ù, Ferrari L., Ferraris N., Ferri, 
Filopenti, Fin 
Fortunato, Fraachetti, Frascara, 
ci N., Fusco, l'usinato, 
alqazzi, Galimberti, Galletti, 
tri, Gamba, , 2za, Genala, 
, Gianolio, Giolitti, Giortano Erne- 
orgini, auelli; Girardi, 
Giussa, Gorio, Granti, G i, Grossi, Guorei, 
Guicciardini, Guj 
La Vaceara, Lazzaro, Leali, 
Lorenzini, Lucca Salvatore, Lu- 
Lugli, Luporini, Luzzati L, Luzzatto A. 

Maffei, Manfredi, Manganaro, Mapelli, Marazio 
Annibale, Marcora, Marsengo-Bastis, Martini F 
dinando, Martini NMartorolli, Masi, N 

, Mosasci, XI, Morello, 

+ Mezzanotte, Miraglia, 
MirtoSoggio , Mocon odestino , Mi 
Monti, Monticelli prico, Morelli Gualtie- 


di, Nicolosi, Nicotera, Ni 
Nocito 
Osnodei, Orsini Baroni, Ostini, Ott 
Pais-Serra, Palamenghi Crispi, Palberti, Palesti- 
ni, Palizzolo, Pand 
Parona, Pasquali, P. 
Pelloux, 
Poli, P. 
Quarena. 
Raudaccio, Rava, Reale, Rit 
di, Rizzetti, Ronchetti, Rosuno, RI 
Rossi Milano, K 


Pozzi D., Pozzo AL, PI 


ratti, Sciacca della Si 0; Severi, 


Simonetti L., Sineo, .g0, Solinas 

chio, Toaldi, 

, Tropes, Tur 
diglio G., Turbiglio S. 


elli, Valli E., Vastarini-Cresi, Vendramini, 
Vischi, Vitale. 
Wollemborg. 


nei, Zucconi 


Agnini, Ambrosoli, Arnaboli 

Badaloni, Barracco, Beltrami Luca, Bonasi, Bor- 
gatta, Bovio. 

Cadolini , Cambray-Digny, Campus- 
Serra, Cappelli, Casitli, Celli 


De Bernardis, 
Da Puppi, De 
Broglio, Di Rulinì, Di Trabia. 
Ercole. 
Fani, Ferraris Maggiorino. 
Gabba, Gaetani di Laurenzana, Gallav: 
vetti, Gavazzi, Giorlano-Apostoli. 
Levi U., Lochis, Lucca P.. Luzzati L. 
iariotti, Materi, Minisca'chi. 
Patamia, Pavoncolli, Piovene, Prinetti, Pullò. 
Ricci. Rizzo, Romanin-Jacur, Roncalli, Rubini. 
s Silvani, Silvestri, Socei, Sola, Sormaui, 
Squitti, Suardi Gianforte, Suardo Alessio. 
Testasecca, Torelli, Torraca, Treves, Tripepi. 
Valle Angelo, Vendomini, Verzillo, Visocchi. 
Si è astenuto © Branca, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 
Milano, 16, ore 17,50 — Il Comitato di 
Amin della Mediterranea approvò i se- 
pri contratti: 
Con la Società delle Officine nazionali di Savi- 


gliano per la fornitura di 500 bocole ad olio per 
veicoli © por l'intonicatura interna di tre- 


‘anni di Ceva per la demolizione 

vetture e per una modificazio- 

ne all'annesso fabbricato della rimessa dello loco- 
motive nella stazione di Cera. 

La Mediterranea indisse poi una gara per la 
fornitura del pietrisco occorronte per il ricarico 
della massicciata sul tronco Caiane!lo-Roccaravin- 
dola; importo 9300 lire e seal dicembre. 

n 

H Consiglio superisre dei LL. PP. 
in suo recenti adunanze, ha dato parere favore= 
vole sui seguenti affari 

Progetto por l'ampliamento e sistemazione del- 
l'officina per riparazione locomotive nella stazione 
di Messina, 

Id, di ua pisno earicatore delle merci infiamma. 
bili è di copertura del piano di trasbordo nella sta- 
zione di Parma. 

14. di riduzione di lavori nella stazione di Mon- 
tecchio lungo la linea Rocchetta-A vellino. 

Id. di sistemazione del burrone al Km. 282 + 
569 della linea Eboli-Metaponto. 

Proposta della Società Mediterranea per acquisto 
di materiali metallici di armamento. 

Id. per alimentare i rifornitori della stazione di 
Rowa Porta Maggiore con a-qua dell'acquedotta 
Felice. 

Id. por la costruzione di un muro di difesa dal- 
le mareggiate fra lo stazioni di Siderno e Gerace 
della linea Taranto-Reggio. 


= 
Le truppe d'Africa 

Con R. decreto dell’11 corrente mese è stato 
variato iu talune parti l'ordinamento delle truppe 
d'Africa, le quali d'ora in poi saranno costituite 
e: 

Comando delle regie truppe; 

Due comandi di sona (Asmara e Keren); 

Comando locale di artiglieria; 

Comando locale del genio ; 

Direzione dei servizi di sanità e dell'ospadale 
militare, 

Direzione dei servizi di commissariato militare ; 

‘Pribunale militare ; 

Una compagnia carabinieri reali (in parte indi- 
geni); 

Un battaglione di cacciatori, su sei compagnie 

Quattro battaglioni di fanteria (indigeni), su 
Freni 

Due squadroni cavalleria (indigoni); 

Due batterie de montagna (indigeni), su quat 
tro penzi; 

Una compagnia cannonieri (in parto indigeni); 


] ua sezione opersi @iarriglioria; 
Una compagnia sappatori del genio (in parte in- 
digeni); È 
Una compagnia specialisti del genio (in parte 
indigeni); di 
Una sezione sanità; 
Una sezione sussistenta (in parto indigeni); 
Una compagnia treno (in parte indigeni) j 
Interpreti di arabo ed amarico; 
Deposito centrale per le regio truppo d'Africa 
in Napoli. OI 
Carattere principale della modificazione è l’au- 
mento dell'elemento indigeno, che entrò per la 
prima volta nei reparti» speciali del Genio © cel- 
l'artiglieria da fortezza, i quali si reclutavano fi- 
mora esclusivamente con cittadini di navionalità 
italiana. i 
Di truppe nazionali restano in Africa soltanto : 
1 battaglione di cacciatori a 6 compagnie; 
una sezione di operai di artiglieria ed una se- 
zione di sanit 
Il rimanente dei presidii è costituito o di soli 
indigeni o di unità miste. 
I servizi di pubblica sicurezza saranno tutti 
concentrati nella compagnia dei Carabinieri reali, 
eran» i zaptiò indigeni. 
pie si ripristinano i comandi di zona in 
e Keren. 
Il confronto della forza tra il muovo ed il vec- 
amento non è possibile oggi, che le ta- 
numeriche di fo. zione delle 
» sono ancora pubblicate. 
ista tecnico il nuovo ordina. 
mento apri armonico ; ma importa al- 
sponsabilità negli ufficiali pre- 
post per la maggior parte fatta al- 
l'elemento ind mo. 


beile gradi 
singole n 


n 
se 

I militari di truppa italiani sono reclutati tra 
i militari sotto le arwi, che ne no doman- 
qa, e ira quelli in congedo illimitato da non più 
di quattro annî, che contino un servizio effettivo 
minimo di dodicì mesi. 

Essi contraggono la ferma di due anni, se de- 
stiuati ai reparti indigeni, di tre se assegnati alla 
Compagnia dei Carabinieri Reali. 

Per tutti gli altri la ferina di un solo anno. 

Le ferme possono essere rinnovate di anno iu 
anno fino al 86° anno di età se il militare ha il 
grado di sottuttic Pi caporali e soldati. 

1 militari di truppa indigeni sono reclutati, con 
arruolamento volontario, tra le popolazioni della 
colonia 0 fra le altre del continente africano. 

Gli ufficiali italiuni, destinati alle truppe d'A- 
frica, vi restano non meno di 1$ mesi ; se sono 
assegnati ai reparti indigeni od alla Compagnia 
Carabinieri Reali, la loro permanenza in Africa 
sarà di quattro anni. 

Essi conservano il loro posto di anzianità nel 
ruolo del proprio grado e vi sono mantenuti in 

ù del quadro organico. 


Arti DEL Gorerne 


B. Marina — L'ingegnere-capo di La,cl, 
Lettiori Alfredo è trasferito dal 1° al 20 diparti- 
mento colla carica di Sotto-direttore delle Costru- 
zioni navali a Taranto. 

14. cl. Malliani Attilio, cessa dalia pre- 
detta carics, assumendo quella di Capo Ufficio tec- 
nico della R. Marina n Terni. 

Td. id. Myrtorelli Giacomo, esonerato dall’ in 
goamento presso la R. Scuola Allievi-macchinisti, 
è comandato al Ministero. 

Id. id. Gori Spiridione, da capo tecnico a Terni 
passa alia Direzione costruzioni navali 1° dipart. 

Td. id. Valsecchi Giuseppe è trasforito dal 5° al 
2° dipartimento. 

Id. di La el. Ripa di Meana Vittorio, cessa dal 
servizio al Ministero ed è incaricato dell'insezna- 
mento alln R. Scuola Allievi-macchinisti, passando 
dal 1° al 3° dipartimento. 

Id, id. Carpi Agostino è comandato al Ministero. 

Ta. id. Calabretta Antonino e Broccardi Emilio, 
sono trasferiti rispettivamente dal 3° al 1° e dal 
1° al 3° dipartimento. 

L' allievo-ingegnere del Genio navale Vian Giu- 
seppe è stato promosso ingegnere di 2.a clusse. 

Ministero del Tesoro — Amministra 
zione centrale — Bouelli Ettoro, archivista di pri- 
ma cl., collocato a riposo, 

Intendenze di finanza — Serra Carlo, seg., no- 
minato primo ragioniera a Siracusa. 

Sono sellocati a riposo Fallanca Michele, 
tario — Mussato 
tonio, vice-seg. — Tagliasacchi Medardo uff. alle 
scritture. 

Personale delle tesorevie — Zampini Luigi, revo- 
cata la nomina ad aggiunto controllore e nomina- 
to al precedente posto di ufficiale di scrittura nel- 
le Intendenze. 

Cadamuro Giacinto, agg. controllore n Cosenza, 
è traslocato n Torino, 

Caprile e Parise, nominati azgiunti controllori, 
sono rispettivamento destinati a Potenza e Co- 
sonza. 

mistero delle finnnze — Interdenze 
di finanza — Milana Tolentino cav. Li iam 
. Benvennto e Fodalo Salvatore, seg. di 
a Giosuè, vice-seg. di 1.a classe 
collocati a riposo. 
iello Antonio, vice-sog. a Salerno, trasferito a 
oli e Bacciui Alfredo, id. da Grosseto, ad 


Imposte dirette — Sono collocati a riposo Ca- 
poni Ascanio, agente — Cerruti cav. Luigi, agente 
sup. — Premol cav. Pompilio, isp. di 1.a cl — 
Chorubini Torquato, ag. di 2a classe, 

Dogane — Sono collocati a riposo Natale Vin- 
cenzo, già ufficiale alle scritture — Pasquali Giu- 
seppe, uf. — Bragnoli Gaetano, commiss. — Oli- 
vieri Luigi, uff. — Valenzi Filippo, id. — Mariotti 
Leopoldo, uff. — Sala Virgilio, commiss, — Armici 
Enrico, ricevitore — Savazzini Leandro, 
lacci Vincenzo, già ufficiale. 

— Roto Vito, sotto-direttore nell’Amm. del lot- 
to, è nom. seg. capo nell'Amm. stessa. 

Demanio. — Sono trasîerti i ricevitori: Solinas 
Vincenzo da Isili a Sanluri — Ricci Giuseppe da 
Sanluri ad Isili — Macedonio Earieo da Catanzaro 
(R.) a Catania (D.) — Ridolfi Ridolfo da Alatri a 
Frosinone — Casaburi Ignazio da Mileto a Tropea 
— De Lisi Francesco da Massafra a Salemi 
Marrò Giuseppe Benedetto da Cairo Montenotte a 
Rhò — Minella Vincenzo da Cuorgnè a Rivoli — 
Grassi Giovanni Francesco da Broni a Bergamo 
{Atti civ. e succ.) — Forneris Giovanni da Rovi- 
g0 (R.) a Verona (Atti civ. giud. e bollo) — Bo- 
nega Emilio de Omegna a Santhià — Griotti Do- 
monico da Petilia Policastro a Rionero Volture — 
Lazearini Fortunato da Tropea a Messina (Dem.) 

‘Testa Giuseppe da Grumo Appula a Gioia del 
Colle Levi David da Bossolasco a Verdello — 
Andriani Domenico da Gioia del Colle a Potenza 
— Porta Augusto da Poggibonsi a Cento — Ni- 
dasio dott. Mario da Codroipo a Rovigo (R.) — 
Arienta Michelangelo da San Vito al Tagliamento 
= Broni — Miaglia Camillo da Santhià a Spilim- 
bergo — Oreglia Matteo da Sant'Angelo Lodigia- 
no u Fossano — Rossi Vitaliano da Grammichele 
a Petilia Policastro. 

— Battiati Giuseppe, ricevitoro in aspettativa, 
destinato a Comiso. 

— Sono trasferti gl' ispottori domaniali : Crispo 
cav. Carlo dal Circolo di Cremona (2°) a Milano 
(8°) — Baldioli Vincenzo da Carmagnola a Cremo- 
na (2°) — Oresio Seratino da Pavullo a Carmagnola 
— Zeneroni Vincenzo da Rieti a Pavallo — Moi- 
sio Fortunato da Lanusei a Rieti — Carta Gero» 
lamo da Nuoro a Lanusei — Pozzati Giuseppe da 
Oristano a Nuoro — Rovello Pompeo da Campo- 
basso a Oristano — Amiotti Giovanni da Bojano 
a Campobasso. 
———_ro e 1 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Oronaca per telegrafo — Nostro servito) 

Modena, 16, ore 17,10. — Sono stati fatti 
degui funerali alla salma del cav. Nestore Bonax 
zi, colonnello d'artiglieria, morto ieri l'altro mat- 
tina. 

Vi parteciparono il'generale Queirazza, coman- 
dante la Scuola Militare e tutti gli ufficiali della 
guarnigione con un battaglione del 42.0 fanteria. 

Il colonnello Bonazzi fa un soldato prode che 
combattò nelle campagne del 60-61, del 66 e del 
70 guadagnando la medaglia dei valorosi. 


Genova, 16, ore;17,20. — Nello scontro se- 
gnalatovi stanotto fra il direttiszimo di Roma e il 
treno merci 1211 alla stazione di Rapallo, vi sono 
parecchi feriti nel personale e nei viaggiatori, ma 
nessuno gravemente, 

Lo scontro avvenne per un falso cambio, 

Gli sforzi del macchinista del direttissimo riu- 
soirono ad attenuare l'urto. 

La linea è riattivata. 


Torino, 16, ore 12,2). — Gli eredi di don 
Margotti fanno smentire dalla Piemontese, che 
prima ne aveva dato l' annunzio, la notizia che 
Y Unità Cattolica cessi, colla fino d' anno; le sue 
pubblicazioni. 

L' Unità Cattolica solamente si trasferisce in 
Firenze, ova si fonde col Corriere Toscano, man- 
tenendo lo stesso indirizzo di prima, 

Livorno, 16, ore 14,40. — Domeniea coll'Or- 
tigia parto per Massaua il capitano Manfredo Cam- 
perio, noto africznista, îl quale si reca ad esplo- 
rare il nostro altipiano dei Monsa dal punto di vi- 
sta dell’allovamento del bestiame e dell'agricoltura, 

Palermo, 16. — Oggi l' Imperatrico d' Au- 
stria-Ungheria è partita a bordo del Miramare, 


Giulianova, 16, ore 18.20. — I funerali del 
senatore Carlo Acquaviva di Atagona sono riu- 
sciti sploudidi, imponoutissimi, dogni dell'uomo sin- 
ceramento democratico, benedetto e rimpianto da 
tutta la cittadinanza. 

Sul feratro parlarono il consigliere delegato della 
prefettura di Teramo in nome del governo: il sin- 
daco Ciafardoni, il quale rommemorò in nome della 
cittadinanza con un elevato discorso lo virtù del- 
Vestito e i signori Del Nunzio e Trifoni. 

Molte splendide corone sul feretro. 

Da ogni parto d'Italia giungono alla famiglia te- 
legrammi di condoglianza. 

Rovigo, 16, ore [530 — Per il prossimo 
gennaio il nostro Comirio agrario indice una gran- 
de esposizione vinicola con concorso a premi fra 
i possidenti della provincia. 


Miiano, 16, or 16,20, — Tori sera il Circolo 
degli intoressi industriali, agricoli e commerciali 
festeggiò con un banchetto di 95 coperti la vitto- 
ria riportata nelle recenti elezioni commoreiali, 
nello quali rimasero intoramento sconfitti i can- 
didati protezionist 

Parteciparono al banchetto i nuovi oletti co 
glieri, le rappresentanze delle varie associazioni 
che concorsero ad ottenoro la vittoria, 0 fra que- 
sto In rapprosontanza della Ziberfà economica a 
nome della quale pariò l'economista Giacomo Rai 
mondi esprimendo la sua compiscenza perchè alli 
vittoria recente hanno partecipato elementi poli 
ticamente discordi, ma aventi comuni aspirazioni 


liberisto. 


Napoli, 16.— Stanotte è scoppiato un incen- 
dio a Casoria nel molino meccanico di proprietà 
Deluca. 

Si assicura che il dar:no ascenda a centomila lire, 

Mancano i particolari, 


Napoli, 16, ore 2 — Questa notte si è 
sviluppato un incendio nel mulino n vapore dei 
fratelli Do Luca tra Casoria 0 Afragola. 


Accorsero il personale ferroviario ei carabinieri | 


6, a varie riprese, partirono quaranta pompieri. 
Il lavoro fu lungo per isolare il mulino. 
L'incendio fa domato ad ova tarda. 

1 danno si calcola a trecentomila lire, tra il 
macchinario e lo farine. 

Un pompiere rimase asfissiato ; un altro fu tra- 
sportato malconcio all'ospedale, 

La causa dell'incendio sembra accidentale. 


I cavalieri delidne civile di Savoia — 


Il numero massimo 
R. Deereto del 2 
recenti nomine anmunziate ieri, sono sessantotto. 
L'Ordine fu istituito da R Iberto il 29 
ottobre 1831 per « onerare coloro, che con profon- 
«di e lunghi studi sono diventati l'ornamento del 
« Regno, ovvero la n lo dette loro fatiche 
« giovato grandemente al servizio del Re ed al 
« comune bene ». 
Ai cavalieri dell'ordine civile di Savoia è dovuto 
il uelle funzioni pubbliche 
pe i grandi ufficiali de- 
gli ordini dei SS. io e Lazzaro e della Co- 
rona d'Italia, e godono nel Tesoro mauriziano di 
una pensione di annue lire mille. 
Il numero dei ri nomina! 
zione dell'ordine a tutt'oggi, è di 
Sono viventi i cavalieri : 
Podesti Francesco — 1842, 31 dicembre. 
Menabrea S. E. Luigi Federico — 1857, 81 
gennaio. 
Carutti di Cartegno barone Domenico — 1859, 
2 m: 


fissato, a settanta dal 
în fatto, dopo le 


Ma istitu- 


umo — 1860, 24 giugno, 

Cantù Cesare — idem. 
Fabretti Ariodante — 1868, 2 agosto, 
Berti S. E. Domenico — i 
Fiorelli Giuseppe — em. 

izzaro Stanislao — idem. 
Verdi Giuseppe — 1869, 5 luglio. 
Fornari Vito — idem. 
Brioschi Francesoo — idem, 
Cremona Luigi — idem 
Schiappareili Giovanni — idem. 

angelo — 197 

coli Graziadio — idem. 
Blaserna Pietro — idem 
Amici Luigi — idem. 
Felici Riccardo — 1873, 24 dicembre. 
Doria marchese Giacom 9 maggio. 
Morelli Domenico — 1878, 20 giugno. 
Battaglini Giuseppe — idem. 
Bonghi Ruggiero — idem. 
Messedaglia Angelo — idem. 
Monteverde Giulio — 1879, 10 aprile. 
Beltrami Eugenio — idem. 
Luzzati Luigi — idem. 
Poggi Giuseppe — 1 
Ussi Stefsno — idem. 
Baccelli Guido — idem. 
Ferrara Franceseo — idem. 
Villari Pasquale — 1887, 10 aprile. 
Capellini Giovanni — idem. 
Ferri Luigi — idem. 
Occioni Onorato — idem. 
Massarani Tullo — idem. 
Vertunni Achille — idem, 
Palmieri Luigi — idem, 
Boito Arrigo — 1888, 19 «prile 
Pacinotti Antonio — idem. 
Paternò di Cossa Emanuele — idem. 
Pessina Enrico — idem. 
Todaro Francesco — idem, 
Ceneri Giuseppe — idem, 
Donati Cesare — idem. 
Tabarrini Marco — idem. 
Ferrero Annibale — 1889, 14 luglio, 
Gemmellaro Gaetano — idem, 
Maccari Cesare — idem. 
Castelli Alessandro — idem. 
Marselli Nicola — idem. 
Calori Luigi — idem. 
Comparetti Domenico — idem. 
Mariotti Filippo — idem. 
De Amicis Edmondo — 1891, 16 aprile. 
Bodio Luigi — idem. 
Mantegazza Paolo — idem. 
Tommasini Oreste — idem, 
Bernardi Jacopo — idem. 
Bonatelli Francesco — idem. 
Canonico Tancredi — 1592, 15 dicembre, 
Di Leva Giuseppe — idem. 
Lampertico Fedele — idem. 
Moleschott Jacopo — idem, 
Spaventa Silvio — idem. 
Durante Francesco — idem. 
Cantoni Giuseppe — idem. 
Mariani Cesare — i 


8 dicembre. 


— idem. 
Ad eccezione dei prof. De Leva a i 
Pinar n alt lego 
corrente mese, appartengono al Senato-del Ragno, 


| simo Nicolò, se 
i colleghi e gli amici che volloro rendergli l'alti- | 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Mariana, nuovo dramma 
di Josò Echegaray, è andato in scena con splen- 
dido successo al Theatro dela comedia di Madrid. 

L'illustro uomo, che, altro essere un celebre au- 
tore drammatico, è poeta," matematico, professore, 
conferenziere, minis!ro în riposo, cce., vonne chia- 
mato un numero infinito di volte alla ribalta. 

— Il teatro Indipendento inglese ha fatto rap- 
presentare testà al Royalty Theatie di Londra una 
nuova commedia « didastico-realista » del signor 
Bernard Shaw, intitolata: Widowers' Houses. 

La commedia, che si svolge in un ambiente com- 
pletamente corrotto ® nrieggia lo più sudnci pro- 
duzioni della scuola scandinava, è stata accolta 
con freddezza e con dei segni di disapprovazione, 
malgrado l'esecuzione eccellente. 

— Il quarto spettacolo del Théitro Libre di Pa- 
rigi si comporrà di due novità: A bas le Progrés, 
del signor de Goncourt; La signorina Giulia, di 
Augusto Strindbers. 

Lirica. — Edelrceiss, nuova operetta in tre 
atti di Carlo Komzak, libretto di Francesco Giu- 
seppo Brackl, è andata în scena con ottimo sne- 
cesso al Carl-Theater di Vienna. Komzak è diret- 
tore della banda d'un reggimento di fanteria au- 
strinca. 

— Gli studenti del Royal College of Musie di 
Londra hanno dato-al Lyceum Theatre un : straor- 
dinaria rappresentazione dell'Orfeo di Gluck. 

Trattandosi di principianti, fil successo è stato 
considerevole. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
SABATO, 17 Disembre 1892 — 8, Lazzaro. 


Lera il sole allo ore 7.3 m. — Tramonta alle 498 1. 
va la luna alle ore 5.4 m. — Tramonta alle 2/5 8 


BOLLETTINO METHORICO 
16 Dicembre 1892. 


Europa pressione notevolmente elevata Francia meri- 
dionale, alquanto bassa intorno Baltico. Clermont 115; Svir- 
zeri Danziga 

Italia 24 ore : barometro leggermenta disceso Nord, sa- 
lito cinque mill. Sicilia, nebbie valle padana ; piopgiarello 
oriente Nicilia ; brina qualche gelata Italia Superiore. 

Stamane nebbiuso nuvoloso Nord, Centro, nuvoloso sa- 
reno Sud ; venti deboli intorno ponente, Butometro 76 a 
#66 Adriatic a 769 Sardegna, Sicilia. 


Probabilità: venti deboli freschi quarto qualrants; cielo | 


vario; qualche brinata specialmente Nord, 
STATO CIVILE 
Nati e morti donuneiati il giorno 14 Dicembre 1812 
Natl 33 compresi 3 nati morti 
Morti 18 dei quali 9 sotto i 7 anni 
morti 
Ricci Maria fu Francesco, Pontremoli, 74, ved. 
Salvatori Elisabetta fu Cristoforo, Roma, 65, id. 
Fantaroni Lucia fa Felico, Campagnano, é, Îd, 
Riecioli Antonia di Giuseppe, Ferrara, ST, coniug. 
Palazzi Giulia, Bologna, 85, ved. 
Bruni Pietro fu Tai 3, conlug. 


Barbara fu Pietro 
‘ fa Loren 


ni fu Pasquale, id., 3:, celibe 
Capicci Pasquale (Gio. Batta, Visso, 92 

Marinelli Vincenzo di Damesico, Terni, 18, colite 
Antonini Maddalena di Bersardino, Canepina, 25, coniug.. 
Antonneci Fortuata fu Giuvanni, Ancona, 75, 

Crociani Regina fu Pasquale, R 

Pelagallo Luigi fu Filippo, id., 


MATRIMONI del 14 DICEMBRE 
Sarra Ottavio, negozinte, con Costa Antonia 
Simemetti Terquato, artista 


MATRIMONI 


Spenta Francesco Paolo, commesso, con Annicchia Maria 
Polimanti Antonio, mugnato, con Sureni Florinda 
D'Aprano V i, spazzino, con Fiorentini Anna 
Quaratesi L , con Baini M. Ko: 

Bini Alessandro, fubianchiso, con Morandini Giuseppa 
Cevese Domenico Attilio, tappezziere, con Busehi Maria 
Zocchi Vincenzo, crologiaio. con Giovanzoli Orsota 
Formentini Angelo, facocchio, con Tamburi Amslia 
Crespina Tehaldo, impieg., con Fineschi Reatrice 
Romaldi Costantino, facebino, con Procaccini Anna. 


MONOVERBO 


i, iu seguito alla grave 
gura occorsale p ‘perdita del suo amatis- 
amento ringrazia i superiori, 


mo tributo di stima e di affetto, accompagnando- 
no la salma all'estrema dimora. 


_ Consiglio Comunale 


— Seduia del 16 di 


La seduta è aperta alle 9,10. 
iprenda l'ex: del bilancio dall'art. 98 — 
iono ordinaria © riparazione del materia- 
le scolastico per le scuole elementari — approvan- 
dosi senza diseussione gli articoli seguenti fino al 
98 — R. scuole normali femminili. 

GIOVAGNOLI si merevizlia che negli allegati 
al bilancio, sì attribuisea la proprietà dei locali 
occupati della scuola all'Oapizio di Termini. Crede 
che si tratti di un lapsus calami, 

RUSPOLI trova giusta l'osservazione e fa cor- 
roggere la dizione. 

MONTENOVESI, all'art. 100 — R. scuola nor- 
male di girnastica — insisto perchè sia tutolato 
il diritto di proprietà del comune contestato dal 
ministero della P. I Raccomanda maggiore dili- 
genza nella manutenzione dei locali. 

Si approvano gli altri articoli fino al 108 — Col- 
locamento di nuove lanterne, candelabri a xaz ecc, 

TOMMASINI raccomanda che i fili per la tra- 
smissione elettrica siano collocati in modo da non 
recare molestia ai proprietari e da non costituire 
uno sconcio estatico. 

GRANDI fa osservare che, quando si discusse 
la concessione all'iug. Marzi per la trasmissione 
elottrica, non si concesse a questo il permesso di 
collocare i fili nerei mentre tale concessione fu 
accordata alla Società del Gaz. 

Deplora questa diversità di trattamento, asso- 
ciandosi alle raccomandazioni fatto dal consigliere 
Tommasini, 

RUSPOLI dice che non si sono fatto preferen- 
xe: si è stabilito soltanto che, per l'illuminazione 
pubblica, le condotture elettriche debbono essere 
aeree; per la privata, sotterranee. 

MONTENOVESI non crede facile determinare 
l'uso preciso al quale sono adibiti i fili elettrici, 
A suo avviso, la concessione fatta fu uu erro: 
Dice che il gaz è cattivo. 

CESELLI dubita che î privati abbiano diritto 
di opporsi all'appoggio dei fili aorei, trattandosi di 
‘un servizio d'interesse pubblico. Dimostra che la 
qualità del gaz, fornito dalla Società, non è così 
cattiva come si vuol far credere. 

Dopo osservazioni dei cons. CAETANI e TE- 
NERANI, l'articolo è approvato. 

BASTIANELLI ha parole di lode per la prece- 
dente Amministrazione per aver impiantato 
bilimento di disinfezione, ed insiste perchò sia 
mantenuto. 

MARUCOHI, all'art, 121, raccomanda alla Giunta 
di far pratiche, perchè non vengano distrutti gli 
avanzi dell’antico ponto Elio venuti alla luce testò. 

DE ANGELIS assicura che l'Amministrazione 
non trascurerà di far tutte lo pratiche possibili 
perchè siano conservati. 

PACELLI FILIPPO, al 127, domanda che sia 
elovato a 200 mila lire da 120 mila il fondo di rispetto 

le liquidazioni e cause relative al Piano rego- 
tore. 

‘RUSPOLI. Osserva che già fu approvata la ci- 
fra d'entrata corrispettiva. 

All'art. 160 — spese diverse di polizia. urbana 
— sorge una animata discussione sulla deficienza 
più o meno constatata dei cosidetti vespasiani. Vi 
prendono parte GRANDI, LIBERALI, MONTE- 


NOVESI, RANZI e VESPIGNANI; il qui 
“mo propone un aumento del fondo relativo, 

CAETANI osserva che all'art. 169 è inscritta la' 
spesa di L. 15 mila per la costrazione di nuovi o- 
rinatoi. 

L'articolo è approvato secondo la proposta della 
Giunta. 

Si aprovano gli altri‘ ‘articoli fino ‘al 170. 

NOVI domanda al sindaco se è a sun cognizio. 
no che nel progetto presentato alla Camera per la 
opere idrapliche sia stato ridotto lo stanziamento 
poi lavori del Tevere. 

FRANCO, Dichiara che la riduzione di spesa e. 
sisto in fatto. Assicura però cho i lavori non sa. 
zauno diminuiti, avvalondosi Îl governo di residu' 
attivi su questo capitolo. 

La seduta è tolta allo 12,30. 


Erano presenti î consiglieri : 

Ruspoli, Bonelli, Amadei, De Angelis, Rosso, 
Palomba, Gazzani, Ranzi, Coselli, Antreti, Serlupi; 
Pianciani, Parisi, Vitelloschi, Paceili,J 
coucci, Liberali, Franco, Orsini, Berardi, Cuot: 
Scialoia, Miragha, Piperno, Tommasini, Busi 

ohi, Cassiani, Novi, Montenovesi, Grandi By:a- 
piani, Mazza, Cruciani-Alibrandi, Mazrino, Tono. 
rani, Carpegna, Vespignavi, De Ross M. S, Cum- 
pello, Marucchi. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Proverbi arabi, 

< La ricchezza vale meno del sapore perchè que. 
ato difendo, quelia deve essara difesa ». © 

« Uomini @ libri devono essere sempre corretti », 

« Uomini eminenti hanno abitudini speciali », 

« Il muro domandò al chioio: Perchè mi pa 
fori? Questi rispose: Domandnlo a colui ci 
batto ». 

< Un buon consiglio è una buona azione ». 

« Paga l'operaio prima che sì asciughi il sudore 
delia sua fronte ». 

« Quando ti adiri, sioditi «. 

— Se fai del bene ad un galuntuomo ti sià 
obbligato, so ad un malvagio, diverrà tuo nemico », 

« Ogni uomo possisto due cassette : noll'una 
conserva i difetti del suo prossimo, nell’altm i 
propri 3 però egli mostra soltato la prima ». 

« Quando hai regione, non gridure ». 

« Guardati dalia maledizione del povaro, puichà 
ossa è un gravissimo paso ». 

« L'umittà è la snbiimità umana ». 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano Termometro centigrado 
— usssimo: 12,1 — minimo 258. 

Per ie nozze d’argento dei Sovran: 

Sotto la presidenza del principe Alfonso Dori 
ieri si è riunita, nel palazzo Dori 
piazza Navona, la Commissione esecut 
organizzazione della feste che si 
casione delle nozze d'argento 

Brano presenti i signori 
Berardi, Guglielmo Castellani, ing. Basevi, (to- 
vannetti, architetto Manîred 
Bonelli, Peroni, Novi, Basevi G 
tini, Aragno, Baldassare Avanziui, ni Lui 
Berardi Giuseppe, ing. Bonfiglietti, Ciocci, Cu 
tocci, principe Sonnino-Colonna, Del Vitto, pria- 
cipe Belmonte, Dovizielli, Ghirlanda, Grassi A- 
chille, Danto Paolocci, Montani, ing. Poîesti, Itin- 
mucci, ing imonetti, 


| Spalletti, princi, 


telli, ing. Vaselli e conte roni. 

Il principe Doria p ò alla Commission 
risultato dell'udienza Sovruna se che ii 
manifestò la 
mento € l'o] 

Il principe Colonna di Sonmiso ri 
intrapresi nello scorso estate dalla Comm'sione 
del Torneo St 

Fu approvato ma ordine del 
conferma la fiducia nella Co 
neo storico, deliberandosi che, in confo 
siderio del Sovrano, i proventi che si ricevern 
dal Torneo e dalle altre feste, siano devoluti 
opere di beneficenza, aventi carattere nazion 

Pel professor Moleschott. — Ieri in.t- 
tina, alle 11, nell'aula magna della R. U: 
ha avuto luogo l'annunciata cerimonia per fe 
giare il giubileo del senatore Moleschott 

Erano presenti il ministro Martini ed il 
segretario di Stato alla P. I. on. Ronchetti, | 
Zanardelli presidente delia Camera, il prefetto 
enda, il ministro plenipotenziario di Pavi 
l'assessore Ferrari Ettore pel municipio, il co 
accaderiico al completo, con grau numero di sit 


jorno, il quale 


a gremita, e parcechi degi 
tervenuti ‘in ritardo, hon trovarono più posto. 

Parlò primo îi prof. Tuscani in nome della } 
coltà di medicina, quindi il senatore prot. ! 
rante, per la R. Accadenia medica. 

Verne poscia scoperto, ad un cenno del mini 
siro Martini, fra le accla generali, il iu 
sto in bronzo del senatore ) bott, cui lo stes- 
so ministro consegnò le insegne dell'Ordine del 
Merito Civile di Savoia, pronunziando, a 
ta, brevi ed applauditissime paro 

‘Dopo il ministro, parlò ancora il Ret 
Maurizi, dissero brevi parole il prof. Paglia 

ttore generale della Sunità e îl mini 
landa Westemberg, il quale, a nome d 
olandese, presentò al suo compatriotta un inà 
20 e vari doni; in ultimo, prese, assai com: 
parola l'illustre Moleschott, ringraziando tu 
lorosamente e riassumendo, iu brevi tratti, la pro- 
pria autobiografia, per dire che, straniero di na- 
Scita, si sentiva italiano per convinzione e per 
cuore. 

Terminò fra entusiastici ed interminabili appinu- 
si con un evviva all'Italia ed al Re. 

Gli stulenti, se 
de scala, ripeterono all'uscita dell’ illustre profis- 
sore, l'impon zione, 

Aste ed appalti — procelere 
all’appaito doi lavori oceorenti per rilurre a pi 
trisco i selci usati di scarto nel magazzino cos 
nale ul Testaccio, martedì 8 gennaio, nella 
dolle licitazioni in Campidogli., avrà luoxo 
ra dell’asta per l'appaito suddetto per l'importo 
previsto in L, 10,000 annue. 

L'asta sarà tonuta col metodo dell'accensioni 
candola. 

ispettorazo Edilizio. — Ecco il resoen 
to dello sviluppo edilizio di Roma dal 1° ai 10 del 
corrente: 


Progettti approvati ‘por restauri, riduz 
pliamenti e sopraelevazioni N. 17 — Contra 
gioni per costruzioni aburive, 

eseguire i lavori, 1 — Verifiche în seg 
clami, 6. 

Cucine economiche, — Il 
le cucine economiche avverte che, ne 
« Regina Margherita , » in piazza Card 
praticano sempre i mede: 
min 
tesimi 10 pane, gri 
zione di vino, 

I doni si trovano in vendita presso Finzi è Dian 
chelli, Corso, n. 375; Rodolfo Ditmar, Corso Vit 
torio Emannele, n. 13; e nella cucina medesima, 
in piazza Cardelli, n. 5. 

x merletti italiani n Chicago. 
seguito ad invito della principessa Brancac 
riunirono molte dello nostre signore per formare 
una sezione del Comitato italiano per la mostre 
di merletti antichi e moderni, s'intende italiani 
all'Esposizione di Chicago. 

Questo Comitato ha lo seopo di sviluppare il 
commercio diretto di tali lavori femminili special 
mente con gli Stati Uniti d'America e rinlzare În 
tal modo l’ industria dei merletti, niutando le PO 
vere merlettaîe di tutte le parti d'Italia. 

Le signore riunite in casa Brancaccio, dop0 
spiegazioni date dalla contessa Cora di Brnez Sf 
vorgnan e dalla contessa Maria Pasolini, che farm0 

rie, insieme con la principessa Brancaccio, c0t 
Ti contessa Marcello © con la marchesa di Villsma- 
rina, del Comitato promotore, sopra 1’ organizz4- 
zione adatta a raggiungere il patriottico e filan- 
tropico scopo, accettarono con entusiasmo di far 
parte del Comitato, impegnandosi di raccogli-re 0 
di contribuire da sole la somma di lire cento cito 


ronato per 


mi 250 — cent. 10 una ra 


ecuna, per l'org 
letti. Verrà stan 
la quale si terri 
delle donne all'È 
La Guida avr 
pria monografia 
completo ma nel 
so conservat 
della industria 
sino ni nostri ci 
te ad illustrare 
dustria in Ital 
fidata alla conte 
Il minist 
aiuto al ( 
te riprodurre 
getto, nei musei 
lo dell'agricoi 
bontà dei mez 
già concesso 
mid 
noti librai sime 
dell'Esposizio 
cui si Îavoran 
delle più ubili 
già domande 
letti da ven 
La Guidi 
quale 
disposi 
ressanti merlet 
In questa Gui 
doli seco 
gronesse di tu 
PI Com 
to città 
Udine 
do de 


Assemblee 


Tn Vatican 
sultore ie 
uo Martine 


della Min 
— Ni 
cardina 


zione deg 


naio 
le 
La Necer 


Un suoni 
Ibraim Valenoi 
abitante in v 
un po' troppo 
tempo, rot 
ispocio al suo 
tini. Il quale d 

alo, liconziar 
Allora il Sa: 
gico. Teri, dop 
rato un hastoy 
Sì decide: dl 

Un sasso 
campagnola 
Aquila, ai 
da una pietra, 
una lesione gu 

A Cesare] 
signor Cosar 
del Governo V 
è lui quel tale 
nella stessa vi 


volo, entro l'ul 
sono scompar 
stato depo 
Come sospet 
dell'ufficio ste 
— In via S. 
stato il vascasi 
ma, perchè, J 
biancheria, perl 
gela Barsiglioni 
da — In via Ri 
mo Alessandro 
quattro foruell 


fino ai 
} alla Camora per le 


lo stanziamento 


duzione di spesa e- 
ila non & 


governo di residu: 


si 
10 
ode 
a re 


Diane 
reo Vite 
desima, 


ipparo il 
riulzare in 
rintando le PO 
Italia. 
a Pranenccio, dopo 
x Cora di Brazzà Sf 
fa Pasolini, che fan 
sa Bran con 
archesa di Villama= 
ppra l' organizza— 
Îl patriottico e fitane 
entusiasmo di far 
pdosi di raccogli+r8 9) 
ina di lire cento cià 


scuna, per l'organizzazione della mostra di mer- 
letti. Verrà stampata una Guida di questa mostra, 
la quale si terrà in apposita sala del Padiglione 
delle donne all'Esposizione di Chicago. 
la Guida avrà il carnttere di una vera e pro- 
pria monografia in cui si tratterà, nel modo più 
completo ma nello stesso tempo succinto e preci 
so conservandole però forma spigliata e facile, 
della industria dei merletti dai tempi più remoti 
nostri giorni, soffermandosi particolarmen- 
(e ad illustrare le condizioni attuali di questa in- 
dustria in Italia. La redazione della Guida è af- 
fidata alla contessa di Brazzà 
Il ministero della pubblica istruzione viene in 
aiuto al Comitato facendo fotograre e possibilmen- 
te riprodurre quanto vi ha d'iuteressante sul soy: 
getto. nei musei etruschi, egiziani e romani. Quei- 
io dell'agricoltura, vista l’utilità dello scopo e la 
bontà del mezzo impiegato per raggiungerlo, ha 
concesso un sussidio di L. 1000. 
» Guida, che sarà posta in vendita dai più 
librai americani, anche prima dell’ apertura 
:«posizione, porterà l'elenco degli istituti in 
cui si lavorano merletti, delle piccole , fabbriche, 
più abili operaie, dai quali il C. 
il domande numerosissime, © 
letti da vendere. 
La Guida sarà dedicaza a S. M. la Regina, la 
le in segno di vlta pne ha me 
posizione del Comitato i suoi più e inte 
nti merletti storici, afîinchè figurinoalla Mostra. 


qui 


‘fondo le cit 
sse di tutta Itali 
a organizzati 
Genova, Padova, 
e ere. ece, figurerà fra esse in mo- 
o dlecno delia capitale. 
Accadenzia medicea doni a 
unasza ordinaria nella sala 
» 0 dell'Università) col seguen= 
del giorno 
te Francesco — Un mixoma pi 
Il'utero. 
Tassi Emidio — Rese 
zione dei malati, 
Gammarelli Antonio — Un € 
iforme (Presentato dal 


ni intestinali. 


anti 1. Il valore tera- 
» del Syaygium Janobolanum nella cura de 
mellito (dott. Tito Leoni); 

to contro i veleni (dott. 


piente per la 
e operazioni del prestito della Croce 


Bastianelli « Pa- 


aso di tetania. » 
sso di resszione 


rolisi nella terapia 


nudi in sotuta straordi- 


j® della discussione sulle 


Wei higlietti da visita — La Direzione 
Poete allo scopo di rendere più r 
Luella ricorzenza delle fi 

uno, la spedizione e la distribuzione 


di visita, invila il pubblico a cons 


) bero. 
us, Bartolini - Commento dal- 
Commedia. Martedì 20 
Letturat ana. Marcolei 
pinana, Giovedì 
. Venerdì 


Trinep! ragionò 
; dei meriti lette 


> tuiti i generi di letteratura a 
i pregi ammirati dagli altri, 
discorso, stupendo gno, per forma ed 


fulsero di 


nolto applaudit 
ce e Società tasora , al 
ne comimico di Rom 
assemblen £ 1 solito 


sio Romano della duci 


0 trattonim 

Tn Vaticano — Il Papa ha nowi 
ro della S. R. Inquisizione il padre 
Martinelli, priore le dei romita 
sstino. 


avranno luogo 
în gennaio în due distinte udienze 
L'higlietti per prendere parte a questo ricevi- 
mento saranno. distribuiti dal principe Francesco 
Ruspoli, maestro del Snero Ospizio. 
Martedì pr à 
ne dei Riti. 
Alla presenza del Papa si discuterà si tuto pro- 
cedi possit per la beatificazione dei martiri Do- 
seuicani © Gesuiti. 
morto più che ottentenne, nel convento 
inerva, fratel Autonino, l'exdistributore 
teca Casanatet: 


ra Congre- 


enza del 
la premia 
zione degli alunni dell'Iscituto Massimo alle Ter- 
Erazio presenti i mons. ni € Ferri-Mar- 
cini è la principessa D 
to spedito il bigli 
vescovo di Messi 


icistoro segreto è stato rimandato al 16 
geenaio e quello pubblico al 19, Sar: 
nati 14 cardinali e cioè 
i nei buoni alberghi. 
lore! — Ieri, Giovanni 4 
e Francesco D'Orazio videro, in via del Pellegrino, 
indisiduo, che poi tu rici 

ili Eurico, di anni 50, privo di sensi a terra, Ada- 

lo accompagnarono ul- 

ito, dove, appena giunto, ces- 

vivere, I medici dichiararono che il pove- 
ora stato vittima di un nttacco cardiaco. 

Un suonatore suonato, — Ii dankalo 
Ibraim Valencio, maestro di lingue e di piancforte, 
abitante in via Genova, 38, facendo della musica 

po troppo in abbondanza, aveva, da qualche 
teupo, rotte la scatole al 
al suo padrone di ca 

tini. Il quale aveva tentato levarsi dai piedi il dan- 
kalo. licenziandolo. Ma il dankalo fece il sordo, 

lora il Santini ricorso ad un argomento più ener- 
gico. Ieri, dopo uno scauibio di brevi pa: 
rato un bastone, ruppe la testa a Valex 
Si deciderà, ora, a far fagotto? 

Un sasso d’ignota provenienza. —La 
campagnola Brigida Campagnoli, di anni 48, da 
Aquila, ai Prati di Castello, fu colpita alla testa 
da una pietra, lanciata da alcuni ragazzi. Riportò 
una lesione guaribile in 12 giorni con riserva. 

A Cesare quel ch’ è di Cesare. — Il 

or Cesara Tani, fu Demetrio, abitento in via 
dci Governo Vecchio, desidera si sappi che non 
È lui quel tale (che ha il suo sterso nome ed abita 
nella stessa vis) presso il quale fa impegnato uno 
dei piauvforti che il famigerato Benedetti si era 
fatti consegnare dal signor De Santis. 

1 ladri lavorano. — Dal tirctto di un ta- 
volo, entro l'ufficio daziario di Porta S. Giovanni, 
sono scomparse, stanotte, 128 lire, che vi eruno 
stato depositate, 

Come sospetto autore, venne arrestato l'usciere 
dell'ufficio stesso, 

— In via S. Angelo in Pesche venne arre- 
stato il vaccaro Luigi Meschini, d'anni 95, da Ro- 
ma, perchè, poco prima, aveva rubato effetti di 
biancheria, per una trentina di lire, a certa An- 
gela Barsiglioni, in via Falegaami 71. 

w— In via Rattaszi venne arrestato l'imbianchi- 
no Alessandro Barili d' anni 68, che aveva rubati 
quattro fornelli di ghisa. 


Rissa — Il carrettioro Nazzareno Pilati d'anni 
27 da Ancona, in piazza Cerchi, per frivolissimi 
motivi, venuto a diverbio con certo Bonamoneta, 
ne riceveva una tempesta di busse, per lo quali 
riportò ferite alla faccia guaribili in $ giorni. 

|. Werighi, carts de parati, via Torino 121, 

Per le feste, — La pasticcieria Sgnotti in 
via della Serofa n. 59 60, è fornita di un gran- 
dioso assortimento di dolci finissimi all'uso roma- 
no. Fa pacchi o spedizioni per ferro" 

Il cav. Bargnoni, dentista, si è trasferi. 
rito al 1° piano, via Panatterin, 24 

Alessandro Sera! 
fice, previene chi deve acquistara oggetti d'orefico- 
rin e gioielleria, che cesserà definitivamente la li- 
quidazione nei suoi negori in via dei Pastini, 8, 
S4, 55, 86 ad in via del Corso, N, 242 (presso 
piazza Sciarra) alla fine genusio p. v. 

In pari tempo si fa un dovero di render noto, 
che nei detti negori trovasi ancora un largo as- 
sortimento e che a garanzia di tutti ogni articolo 
ha marcato il suo ultimo mitissimo prezzo, effetr 
tuandosi la liquidazione al vero prezzo fisso. 

Fibreno, Carta Parati, Via Frattina 99. 

Old England, Articoli per regali, 


Raccomandiamo — perchè lo merita — 
il noto magazzino di olio Ginocchi — Via Semi- 


li giorno 15 dicembre, alle ore 6 pom., 
fu smarrito un porta-biglietti, con carte da visita, 
avanti il portone del Principe D. Emanuele Ru- 
poli, in via di S. Nicola du Toleutino. Chi lo a- 
vesse rinvenuto, è pregato riportarlo al portiere 
del palazzo Rospigliosi Pallavicini, piazza del Qui- 
rinale 4%, Gli sarà data compotente mancia. 


roni, trincianti. 


Piecola Cronaca di Roma — 


— Tutti i farmacisti vendono le 
è, però non hanno nulla a che fa- 
vantato dal Chimico Mazzolini di 
Roma, perch generalmento non sono che un im- 
‘di zucchero @ di colla tedosca, ossia colla di 
gli di pelle. Le Pastiglie di more del Chimico 
ini invece non coutengono zucchero, sono 
fatte esclusivamente con la polpa del frutto di mo- 
ra (Rubua fruticosus) unita ad altri succhi vege- 
tali ominentamento refrizeranti © balsamici. Per 
tali proprietà sono divenute d'uso comunissimo ed 
4 il rimedio del giorno nella cura delle tossi inci- 
pionti, mali di gola, afte alla bocca, dolori e gon- 
fiori alla gengive. Si vendono esclusiva: 
scatole quadrilungho, ricoperte al di dentro di 
stagnola, al di fuori sopra il coperchio è ri 
la scatola da etichetta colla iscrizione « Pa 
di mora pettorali refrigeranti di Giov. Mazzo 
e quindi chiusa da una fascia portante l'iserizione: 
« Pastiglie di more L. 1 — G. Mazzoli 
La scatola è ravvolta in un opuscolo 
l'autore, © coperto il tutto da carta gialla filogra- 
na, avento la inodesima iscrizione come sopra. 
Si vendono presso l'inventore e nello migliori far- 
macie di Roma e d'Italia; per le ordinazioni i 
riori alle 10 scatole rimettere cent. 70 per pacco 
postali 
L'Elatina, scqua di gemme di pino combatto 
molto beno i estarri, psi bronchiali unita al ter- 
picolo pei vescicali alla resorcine L. 1,50. Corso Vitt. 
il Iegracci, Via Pastini 91. Bosacelli. 
11 dott. Busi iù consultazioni mediche. Pia; 
za Barberiui, 51, p. 8° tutti i di mono i iestivi 3-4 
Giuocattoli. — Nell'antico Bazar, via Aqui- 
ro, 108, presso piasza Capranica, trovasi un assor- 
timento ostesissimo di giuocattoli a_L. 0,90 alla 
dozzina fino a L. 10 il pezzo, ed articoli speciali 
por lotte 
Questa mattina, alle 11, ha principio la 
prima vendita in via Fontanella Borghese n. 20, 
stibilimento Capponi, di mobilio e 4 pianoforti a 


— — AL 


TEATRI DI ROMA 


- Per lo spettacolo d'onore di Vi; 
questa grande interprete dei la: 
xo pubblico — quell' eletto pub- 
la. (eato del 
reo ta 
ganto salu del teatro. 
osentò Messalina, uno dei potentissimi 
immortale poeti nostro eocittadino. 
ione poco dobbiamo dire: Virginia 
Marini fu pari alla cua invidiabilo fama : lo Z 
si confermò pur quel meraviglioso artista che 
ha destato tanti legittimi 0 meritati entusiasmi. 
fu un Bilo efii: simo. 
Alla brava seratanto furono offerti fiori bellisai- 
À ioni belli e ricchi, 
era Le sorprese Livorzio. 
siamele. — Ragazze senza dote, la nuova 
edia di Beppa Potrai, rappresentata iorai 
fu ascolta festevolmente, 
Applausi continui, e ad ogni fine di atto chia- 
mate all'sut 
Per quanto il lavoro ricordi un po' le Vergini 
di Praga, pure ha progi grandissimi ed è svolto 
con rara maestria. 
Stasera re 


data în sc 
tarelta. 

Riasnini. — Roplica della graziosa. operetta 
I mariti al bagni di porto d'Anzio. 


SPETTACOLI D'OGGI, 
Varitanae "Raiti emzo dote - Oro 
* Qatetao, — Smmlardlo ©. Ore 8 

Ratetnt — 1 ori al bagni di Anzio. ore 8. 
Rertnituto 1" penna i a+ re 8: 


Catrè Vennaia. Concerto tutte lo sore. Inzresso libe 


Non acquistato biglietti di Lotteria | 
Grande Lotteria Italo - Americana] 


‘© che presouta tali e tanti vantaggi in con 


nto a qualunqu'altra sin qui adottata, cho som: 
a davvero 


US Una così 


lle ve ne sono 


altri BB.60£ da 10,000, 5000, 1000 e minorij] 
che ogni niumers concorre a tutte le Estra| 

Istoni, ed egni ni costa Una sola Lira; 

| che tutte Le vincite sono pagabili in con 

Miti seuza ritenuta per tassa od altro; 

[1 cho la ikanca Nazionale (sede di Genova)] 

‘i iopositaria doi premi ad ogri singola Estrazione: 

|© che UN NUMERO può vincere: 

\ 100.000 nella prima Estrazione, 
100.000 nella seconda, 
100.000 nella terza e 
200.000 nella quarta ; 

© «he CENTO NUMERI completi hanno une 

vincita garantita in contanti; 

}@ che UN BIGLIETTO DA CENTO NUMERI, 

[ltro la vincita garantita in contanti, ha diritto] 

@ del busto in metallo-bronzo (ult 
rca), rappresentante ; 


CRISTOFORO COLOMBO. 
I biglietti si vendono dalla 


| Banca Fratelli Casareto di Francesco 


‘Genova - Via Carlo Felice, 10 - Genov: 
‘e prosso i prinsipali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 


În îome, rivolgersi al banco Momi piassa 5. Sil 
vestro, rimpetto alla Posta centralo - Luigi Corbuoci, 
Dinzta di Spagna, #8 - Remo Palladini, via Conver: 

1 - Giscomo Prato, via Nazienale, 35 - 8, Soria, 

Frattina, 2. 


Privativa industriale itallana 


DA VENDERE 
Print: Ludwig MONDE 


A Nontmwioir (xcsm-renza) 
Attestato 2 genn. 1891 - Rex. Att. vol. 56, n. 901 
Registro generale vol. 24, n, 28,738 
per Procédé d’extration du nickel 


Attestato 2 genn. 1891 - Reg. Att. vol. 56, n. 302 
Registro generale voi. 24, n. 28,739 
per Procédé de nickelage et de production 
de clichés et objets en nickel 
inventore è disposto a vendero la suldetta privativa 
od a concedere licenze per l'applicazione deil' Invenzione 
che ne fora oggetto in Italia, a condizioni favorevoli. 


Per le trattative rivolgersi al Cav. J. DE BENEDETTI, 
16, Piiceza San Silvestro, ROMA. 


FORNO GIOBBE 
Via Agonele9, 10 - Piazza Barberini 6 angolo Tritone 


Pizze alla Vaiuiglia. . , . L. 3,00 Il chilo 
Panettoni . . . 0. w270 
Paoginili. | 1... 180 + 
TORRONI, MOSTACCIOLI, PANPEPARI E PASTICCERIA ASSORTITA. 


Pacchi postali aumento di Lire 1,35 )— 


La Ditta Nicolò Cav. Dagnino 
si progia render noto, che per meglio servire la 
sua numerosa clientela, aprirà questa sera un nuo- 
vo negozio in piazza del Pantheon, con ricco as 
sortimento di generi alimentari, vini e liquori, e 
specialità pel Natalo e Capo d'anno. 


0 S, SORIA ia Prete, 2- Runa 


paga i GUPONI e più 


da aggio sul loro importo. 


— LA TOSSE CURATA 


col consiglio dell scienza guarisce presto e bene 
con la Lichenina Lombardi. (Vedi 4 pagina). 


BISCOTTI infr tota, Via 
Principe Umberto, 145. Sì spedisce’ pi 


per L. (80 a domicilio Chili 2 Biscotti misti fini 
in scatole eleganti. 


ALLA CITTA DI COMO 
Fal»rica di stoffe di seta 


iso alle Signore, Grande arrivo di Stoi 
più alta novità. Assortimonto svariatis 


86 PREZZI ECCEZIONALI E 
VIA FRATTINA 91-92 


OROLOGE RIA 5, DI GINEVRA 


Patek Philippe & €. 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 


VIVI — FATTORIA TORRE del 
|PRINCIPE TORLORIA| 
| _ Peroerno: Quattro Fontane, Tuusono, | 

Da pasto per famiglia, rosso. Quartarolo 
L.9 e 7. Fiaschi L. 0. — V 


al Tai 
Urrm G onni| 
| LOTTERIA NAZIONALE 
| ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1902 


Grande Premio 


di Lire 200.000 


—_————y _—; | 
| Un Numero costa Una Lira. 
i LISRA TINA RITA, 
| Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti alla 
Banca F.lli CASARETO di F.co, Via Carlo | 
| elico n. 10, Genova, ed ai principali 

Banchieri e Cambiovalute nel Regno Il 
al banco Monat piazza È. Sil. | 


Ultime Notizie 
Sua Maestà il Re si è recato, ieri, a caccia 


a Castel Porziano, facendo ritorno in città 
alle 4 pom. 


Domani, dalle 2 alle 3 pom., saranno ri 
cevute da S, M. il Re, al Quirinale, le Com- 
missioni del Senato e della Camera dei De- 
putati, che, in unione ai rispettivi uffici di 
presidenza, recano a Sua Maestà 1’ indirizzo 
di risposta al discorso della Cerona. 

Ai ricevimento solenne assisterà anche Sua 
Macstà la Regina. 


Il comm. Massimiliano Martinelli, presidente di 
Sezione al Consiglio di Stato, è stato collocato a 
riposo. 

Al concorso per8 posti di medici provinciali, 


sono presentati 58 medici; ne sono stati ammessi 
83 agli osami orali, che principieranno domenica. 


Il Senato di ieri. 


Dopo brevi raccomandazioni del sen. Pie- 
rantoni, che raccomandò all’on. Brin l’esem- 
pio del suo illustre suocero, fu approvato lo 
stato di previsione della spesa del ministero 
degli affari esteri. 

Si intraprese poscia la discussione genera- 
le del bilancio di pubblica istruzione, intor- 
no al quale pronunziarono discorsi, special- 
mente notevoli, i senatori Parenzo e Lam- 
pertico. 

Si proseguirà nella seduta d'oggi. 

A serutinio segreto veune poi approvato îl 
bilancio di agricoltura e commercio. 


La Camera di ieri 

Ripresa la discussione del progetto tenden- 
te a convertire in legge il decreto riguar- 
dante una nuova ripartizione di spese stra- 
ordinarie per opere idrauliche, gli on. Vischi 
e Palberti provocarono dal presidente del Con- 
siglio, on. Giolitti, dichiarazioni tali che, ap- 
plaudite dalla maggioranza, resero necessario 
un voto politico.- 

Invano l’on. Nicotera tentò di togliere, an- 
ticipatamente, importanza alla votazione, di- 
cendo che egli avrebbe votato il sì, pur non 
avendo fiducia negli uomini del governo : 
chè l’on. Pasquali, accentuando nell’ordine 
del giorno da lui presentato, ed accettato dal- 
l’on, Giolitti, la fiducia nell’indirizzo del mi- 
nistero, costrinse l’opposizione di destra ad 
abbandonare l’on, Nicotera e votare contro. 


Procedutosi alla votazione, per appello no- 
minale, l’ ordine del giorno Pasquali venne 
approvato con voti 296 contro 82 ed uno a- 
stenuto. 


Si è costituita la Giunta iucaricata di esaminare 
il progetto: «Sulla polizia dolle minioro, cave o 
torbiere » nominando presidente l'on. Vischi o se- 
gretario l'on. Pellerano, 

Si sono puro costituite: la commissione per au- 
torizzare comuni e provincie ad eccedere il limito 

sovrimposta: presidente, Chiaradia; segretari 
Levi Ulderico 0 Caldesi. E quelle incaricate di ri- 
forire sui seguenti disegni di leggo: « Modifica- 
zione della Convenzione internazionale sulla pro- 
prietà industriale », presidente Campi, sogret: 
Bonin — « Istituzione doi Collegi di Probiv: 
presidente Vischi, segretario Niccolini — « Esten- 
siono al Consiglio di Stato © alla Corte doi conti 
delle disposizioni doll’art. 202 del decreto sull’or- 
divamento giudiziario dei 6 dicembro 1865 », pre- 
sidente Trompeo, segretario Vischi — « Estensio 
ne ad altri volontari dello disposizioni della legge 
28 giugno 1885 », presidente Di San Donato, se 
gretario Aprile, rolatoro Vallo Angelo. 

Stamattina gli uffici esaminarono i seguenti pro- 
getti: 

« Ripartiziono degli affari penali tra le due se 
zioni penali della Corto di cassazione di Roma » 
— « Abrogazione dell'articolo 7 della legge 25 
giugno 1882 sugli Istituti suporiori femminili di 
magistero » — « Sulla elezione dei sindaci » doi 
deputati Tittoni od altri; Pinchia ed altri — 
« Circa lo scrutinio di lista » dei deputati Cuccia 
ed altri; Sineo è Pasquali. 

Gli Uffici 3°, 4° e 7° debbono inoltre prosegui- 
ro nell'esama dollo « Convenzioni per la conces- 
sione dei servizi postali e commerciali marittimi » 
Per l'abolizione del corso forzoso. 

La Commissione permanente per l'abolizione del 
corso forzeso è stata convocata dall' on. ministro 
del Tesoro per domenica mattina. 

All'ordine del giorno figura anche l'approvazio- 
ne della relazione annuale da presentarsi al Par- 
lamento, a termini di legge, redatta anche que- 
st'anno dall’on. senatore Lampertieo. 

R. Navi armate. 

Il 15 corrente sono partiti : da Ponza il Pali 
nuro e da Genova lo Scilla per la campagna idro- 
grafica nel Mar Rosso. Sono arrivati : a Spezia il 
Votta, a Porto Said la Città di Milano. 


INFORMAZIO 


(8) Pa 
ministero ebbe ieri dalla Camera, la maggioranza 
comprende soltanto i deputati repubblicani; e la 
minorauza comprende l'intera destra, cioè 150 de- 
putati, 40 boulingisi e 70 di siuistra. 

I Ministe ino al posto. 

) Parigi 10 pom. — Iersera  Bour- 

ois ordinò nì procuratore generale di invitere il 
procuratore della Repubblica ad aprire un'inchie- 
sta per corruzione di funzionari pubblici. 

L'inchiesta è stata ‘aperta immediatamente ed 
afiidata a Fraquevì istruzione. 

In seguito a tale ine iecato man- 
dato d'arresto contro Charles di Lesseps (figlio di 
Ferdinando di Lesseps) Fontane, Sanslevy,che sono 
Stati arrestati stamane alle 11 neile loro abita 
zioni. 

Sottu, contro il quale è stato spiccato pure 
mandato d'arresto, potè fuggire e dirigersi & 
Vienna. 

Nelle perquisizioni fatte nelle abitazioni degli 
impututi è stata scoperta una corrispondenza 
molto voluminosa, 

E' stata fatta pure una perquisizione presso 


I giornali repubblicani 
rno per la sua energia 
lamentare d' 
chiesta sull'affare del Pun:ma ad attenersi alla 
missione limitata aflidatale. 

I gioruali radicali credono che il governo non 
sia più forte di ieri e che la situaziono sia così 
pericolosa come prim 

I giornali monarchici dicono che i repubblicani 
vogliono soffocard le luce, che il governo e la 
Commissione non hanno più ia fiducia della Ca- 
mera e debb ambedue, 

5) Bari — Gili arresti eseguin sta- 
mane producono viva im alla Camera, 
Si approva il Governo per | 


sono di parere di dimettersi oppure di sospendere 
i lavori: altri invece sostengono che la Commis 

‘one possa agire parallelamente col potere giu- 
iziario, 

(N) Parigi, 16, 6.10 pom. — Nessun inei- 
detitè è stato segnalato a proposito degli arresti 
e delle perquisizioni fuite questa mattina in casa 
degli amministratori del Panama. 

Cario de Lesseps e Fontane erano in casa loro, 
e, dopo asere eaminato il mandato di cattura, 
seguirono il commissario fivo alla carrozza, che 

loro domicilio per condurli 
in prigione (al Dép0f) ì 
nsleroy era a Parigi da otto giorni soltanto ; 
va preso in affitto un appartamento ammobi- 
gliato per un mese e aveva portato solamente al- 
cuni effetti di vessiario. 

1 tre imputati trovarono cinseuno una cella 
pronta al Dépdt; prima di entrarsi furono per- 
quisiti come i prigionieri ordinar 

I pasti sono loro portati dal difuori, ma non 
possono spendere più di 2 lire per la colazione e 
di lire 2,50 per il pranzo. 

Il prefetto di vi il procuratore generale 
conferirono qu col presidente del Consi- 
glio, Ribor, € col ministro delia giustizia, Bour- 
geois. 

I presidenti dei quattro gruppi repubb) 

Senato sono andati a felicitare il signor 
la risoluzione presa dal Governo rel 
agli arresti e alle perquisizioni di questa mattina. 

(8) Parigi, 16. — La Commissione pazlamen- 
tare d' inchiesta sull’ affare della Compagnia del 
Canale di Panama decise, dopo nua discussione 
durata tra ore, di conservare il mandato © di fun- 
zionare parallelamente al potere giudiziario. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 16, 5.45 pom. — La Politiche 
Correspondenz è informata da Pietroburgo, da fonte 
speciale, che gli scandali del Panama © gli avve- 
nimenti di Parigi, produssero sull’Imperatore una 
impîessione estremamente spiacevole. 

In quei circoli nei quali si è propugnato sem- 
pre lo stretto accordo tra la Francia e la Russia, 
si teme che l'impressione perduri ed abbia un'in- 
finenza sfavorevole sugli ulteriori rapporti tra Pie- 
troburgo © Parigi (1). 


(1) E precisamente quanto abbiamo uffermato 
quindici giorni sono. (N. d. D.) 


Il Consiglio nazionale autorizzò il Consiglio fe- 
derale ad introdurre in Svizzera l'ora centrale eu- 
ropea. 
r—_-::=: 


STATI BALCANICI 


SELL e cola 

(© Sofia, 16. — Il progetto definitivo di mo- 
dificazioni alla costituzione fu pubblicato e distri= 
buito ai deputati. Esso è accompagnato da una 
relazione che porta la firma del presidente del Con- 
siglio, Stambuloff. 

Questi rileva che, dall'applicazione della costi- 
tuzione del 1879, si poterono constatare, durante 
14 anni, le lacune ed i bisogni che rendono ne- 
cessarie le modificazioni proposte. 

Il progetto contiene morlificazioni a 18 articoli. 

E' assicurata una maggioranza di oltre due ter- 
zi dei deputati in favore delle modificazioni pro- 
poste alla Costituzione. 


EGITTO 


(©) Cairo, 16. — Il corpo legislativo, dopo di 
avere respinto, martedì, il bilancio del 1898, per- 
chè presentato troppo tardi, persiste nel sw) ri- 
fiuto di esaminarlo. 

Ciò produce viva emozione. 


Borse e Mercati 


Roma, 16 dicembre 1892. 

L'andamento continua ancora debole e incerta 
specialmente per i valori. 

La Rendita esordita da 97,22 a 97,20 chiude 97,17 
2 07,15. 

Generali deboli da 347,50 a 346,50 o afturì limi- 
tatissimi in Mobiliare a DIL 

Ferroviarii ben tenuti: Meridionali 6 
diterraneo 544 

Il Gas esordisce a 902 © chiudo 899 a 897. 

Lo Condotte sfiorano il corso di 405 e cedono 
in chiusura a 400 circa. 
Acque 1195 — Immobiliari 145 — Omnibus 179 
— Banca Romana 1008 -- Risanamento 141. 

Cambi inattivi: Francia 103,70 —.Loudra 25,87. 


— Pochi affari e senza variazioni: 
Rendita a 97,15 — Generali 348,30 a 346 
— Mobiliare 511 — Meridionali 662 — Me: 
raneo 513,50 — Condotte 401 — Immobiliari 148 
— Omnibus 179 — Risanamento 142 - - Banca Ro- 
mana 1006 — Acqua Mercia 1200 — Gas 892. 


BOR8E ITALIANE — 16 dicembre 1592. 
3. B. — I-prossi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova "Torino | Firenze 


Rendita cont.| 97 15 9 
Id. fine.| — — È 

Az. B. Naz. . 
» Mobiliare . 


» B.di Torino | 
» Cred. Tor.. 
» > Merid. 
» B. Scon: 

è Sos Imm... 
» Tiberina 

» Fond. Ital. | 
» Sovvens. —- 
» Nav. Gen. 820 — 
» Soo, Veneta — 
290 — 
296 — 
3204 

489 50 
496 50 
108 108 70 
Berlino id. .| 198 
Londra n 8/2 |26 07 


Parigi, 16,38». 


2 [frane 8.010 siro) 
» 80/0 perp. 
Fi » 41200. 
"= Vitaliana 6 000. 
Adtarea 
spagnucla . . 
russa nuova 
portoghese. . 
ungherese . . 
Egiziano 6 0/0 . 
Banoa di Parigi. . . 
Banca di Sconto . . 
Banca Ottomi 
Credito Fondi «| 
Azioni di Suos . . . 
Azioni Panema; < | 
Lotti Turchi. . . . lacs0 
Ferr. Meridion. ital. 688 
4 | sull' Itali 
E \su Londra 
su Madrid... . 
© 'sull'Argentina. .| 


agi, 16, — Prezzi di compensazione 6 riporti. 
sia 5 010. ‘2. 9940. Riporto 016 
Banca di sconto di Parigi ; > > > 167 50 Riporto 0.28 
Janca di Parigi . . . > Dici 
‘errovie austriache . . ose 088 
no 
530 
3666 — Riporto 1— 
20 — Deporto 0 s 
ta pag GNA Riporto 0 0% 
Hendita ungherese 6010 (STI). » ; sT 90 Riporto 001 
(N) Parigi, 15, 4,23 pom. (fonte francese). — 
Morcato agitato principalmento per la rendita frane 
cese, Fino dapprincipio l'arresto degli amministra 
tori del Panama produco cattiva impressione. 
Più tardi sottentra un po' di calma e questo 
stesso fatto è considerato in modo più favorevole. 
Chiusura sostenuta. 


() Pwrigi, 16, 10.4 pom. 
o 3725 — 55150 
90 


Nullità 98,60 
— 2095 — 
it 


Mobiliar.| 314 
Rusta] 116 

14. sta) 97 
Neid'oro] 9 
C.Londra] 120 


Vers. alla B. d'L 110,000 Ribirate nt 


Berlino, 16 calma 
is 15 SAGGIO 


Seonto ufficiale 


5 por 010 
2112 p. 010 
8 per 0/0 
4 per 010 


Ttalinn. s.| 92 30| 
fine m.| 92 40] 
Mediter, | 104 201 
Rublo. .| X3 80) 
0.28 mai|2023%/;] 


= LIONE 


Cotoni » Yeudit 
TENDINZA riservata por È 


pa 

() Vienna, 16 — Si discute il progetto per 
regolare provvisoriamente lerelazioni commerciali 
collà Spagna. 

Il relatore Koziowski esprime la speranza che 
la Spagna aderisca all'Unione doganale dell'Eu- 
ropa centrale. 

Îl progetto è poscia approvato. 

(S) Vienna, 16. — La Camera dei deputati si 
è prorogata oggi per le feste di Natale. 


SPAGNA 


_ ii —————— 
(8) Cadice, 16, — La polizia scoprì nelle chia- 
viche della città otte bombe di dinamite. 


SVIZZERA 


(© Berna, 16 — Il Consiglio degli Stati ha 
ratificato Ja Convenzione commerciale franco.sviz- 
zera © suoi allegati. 


Tan - Gautos good average - Vondha neshi N. | 6000 
TEX DIENZA calma Presso por f. dicembre 99-50) 


Ntrutto - Vendita del giorno . . 
TENDENZA calma’ Presso per 


role fino sorrente 
FESNDRAZA : Indesisa per 


New-Xork, 16 dicembro Petrolio i. While . Fr. | 6.4 
Filadelfia, » * ri S| 


Fracigi, 16 dicembre, ore 630 pom, 
Li TENDENZA 


DI 
PI 
ti 
s 
so 


12 Appendice del “ Popolo Romano, 12 


La Falconiera 


Romanzo 


DI 
GUGLIELMINA VON HILLERN 


(Prima versione italiana del Prof. Domenico Giampoti.) 


— Mai! Mai! — risposo Wally — Era al con- 
trario una serva umile e discreta, che non s'im- 
mischiava di quanto non doveva riguardarla. 

E di nuovo gli occhi della fanciulla si innumi- 
dirono. 

Ella volse la testa è s'alzò dicendo: 

— Addio, cugina, mi rivedrai fra breve! 

Poi prese il bastone ed il cappello, chiamò l'av- 
voltoio e s'incamminò a rapidi passi verso il vil- 
laggio natio. cn 

Una giornata al villaggio. 


Ridiscendendo fino all'Asce e riattraversando il 
ponticello, ln montanara aveva il capogiro: per 
la prima volta în vita sua ella senti che il sangue 
le affluiva al cervello e lo annebbiara la vista. 

La molle atmosfera della vallata le sembrava si 
una pesantezza soffocante a paragone dell’ 
fluida dei ghiacciai : tutto, financo l'avvoltoio ds 


malsicro le affondava gli artigli nella spalla, lo 
dava una sofferenza intollerabile. 
La via per arrivare al suo villaggio lo sembrò 


eterna. 

Quando ella giunse, tutti gli abitanti affacciati 
alle finestre per prendere aria dopo il pranzo, la 
guardarono meravigliati e s6 la mostrarono l'un 
l’altro a dito apostrofandola corì : 

— Vedi, ecco la falconiera! Dunque t'han per- 
messo di tornare? E il tuo uccello l'hai anche ri- 
portato ?.. Miracolo che non vi siate gelati tutti e 
due! Eh, ch, tuo padre te l'ha fatta bella esilian- 
doti lassù! Lasciati vedere un poco. Dio che fac- 
cia nera! Hai l'aspetto selvaggio d'un pastore di 
Schmalz! Credo che l'Hochjoch ti avrà ben bene 
domata, non è vero? Ecco che si guadagna a far 
la superba e la schizzinosa ! 

Queste maliziose osservazioni esssperavano la 
fanciulla. 

Ella dovette attraversare interamente il villaggio 
per giungere alla fattoria, che era proprio l’ulti- 
ma casa del paese verso la montagna. 

Con gli occhi fissi ostinatamente a terra, e col 
volto infiammato per la vergogna e pel dolore, 
Wally camminava in silenzio. 

Vilipesa! Beffeggiata!... 

Così dunque le toccava tornare, malgrado il suo 
orgoglio? 

È tutto questo perchè? 

TI cuore le si gonfiava d'odio, d'un odio impla- 
cabile, peggiore della collera, perchè lo sdegno si 
può calmare, ma quel sentimento che nasce fred- 
damente in un'anima esacerbata e invade a poco 


a poco ogni fibra, avvolena sottilmente îl sangue, 
col desiderio della vendetta. 

Pila ascese muta e a passo lento, la piccola altura 
dietro il villaggio, ove s' innalzava fieramente la 
fattoria detta dell'Hochsthof. 

Nessuno la vide entrare, tranne Klettenmaier, 
che spaccava legna nella corte. 

Gli altri erano pei campi. 

— Buon giorno, Wally! — disse il sorro to- 


gliendosi il berretto. 
Wally depose în terra l'avvoltoio e tese la mano 


al vecchio. 
— Hai saputo della Luckard? — riprese questi, 


La fanciulla accennò di sì col capo. 

— Purtroppo — seguitò il sordo senza inter- 
rompere il lavoro — dacchè Vincenzo è entrato 
in casa non abbiamo più pace. Guai se egli vuol 
male a qualcuno ! Non ha riposo se non l' ha di- 
strutto. Avrebbe desiderato scacciare anche me: 
s'era accorto che io stavo dalla parte della Luckard 
e diceva velenosamente, che quando alla fattoria 
non ci sarebbe stato più alcuno pronto a difen- 
derti e a sostenerti, tu non avresti fatto più l'osti- 
nata. Non potendomi cogliere in fallo, mi dà tutti 
i lavori più pesanti: ogni giorno mi tocca spac- 
care un intero carro di legna. Fra poco non avrò 


più forza. 
Sai tu, Wally, che ho finito settantasei anni? 


Vincenzo spia con gioia il momento nel quale egli 
potrà dire a tuo padre che non sono più buono a 
nulla, o attende di vedermi andar via spontanea. 
mente, quando non reggerò oltre al lavoro. 
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GRANDIOSI 
ALLA GIARDINIERA 


LE 


MAGAZZINI 


ROMA 


Vicino a Piazza Venezia 


ROMA — TORINO — MILANO — VENEZIA 


SONO IN VENDITA TUTTE 


VITÀ uk STA 


Ulsters - Pelliccie - Mantelli 


Abiti completi-Caizoni-Costumini- Maglierie- Biancherie 
Coperte da viaggio e da letto, ecc. 


A semplice richiesta si spedisce Catalogo e Campioni. 


pria 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 lle 1 stesso avviso, sconto del 20 per 0 


npre anticipato 


Pubblicazioni conseontive - 


25 parole] 
ira una 


SI VENDE A CREDITO sis 


ale garantito su fondi. Afare vantaggioso. Di- 
5a Commerciale, Vi ti Settembre 33 


cer RUASI 3! SOCIO piste ie ene 


Il sottose: rito, giore acquistara 
fraucobo! È cente di 


FRANCOBOLLI 


Toscana, Piemont 


LIBRERIA CIRCOLANTE _ A, TANI E O 


merieane, russe ] 


SERVIZIO PRIVATO DI VETTURE tn: 


fitta a condizioni vantaggiose milord, coupé, landan, uno 
è due cavalli ia Bata seura da vendersi, Dirigersi 
via Tritone nuovo, 1, 


FARMAOA Sii ini ont it 


VIGNA VENDESI toc mote belt mig oo 
NONE pers alla Casa” Commerciale, Via. Venti” Sette 
Ho Ne sos 
GIARDINO D'INFANZIA tesst'iat "2 ai € non 
Vicolo Duo Macelli. Locale sanissimo, cure materne, istru: 
Lino Gecondo i programmi governati do 


300 METRI nre " 


grata, afittani 
ino Pi 


APPARTAMENTO - cina a 


APPARTAMENTO SOR gati o. 


olo, P. Indipendenza. 
caloni di marmo, gas 


o | MAGNIFICO viluno E sta: 


ressa. Nelle vicinanze piazza Indipenden 
sexzogiorno. Modico prezzo. Dirigersì vi 


APPARTAMENTO 0 LIBERO not 


sorta n° sinistra. Prexto da 
Varetao venasii dito 1 tnsbllio e cadesi ‘anche 


QUARTIERE tici 


stala nobile, gas, porti 


VIA FIRENZE 


ina al Palazzo Lo- 
Via 8. Angelo in Peschoria N. 1 
, acqua Marcia ecc. 


lag: E 

mo, condotiu lo con piante, 

» fontane, cantine. Atfitiausl 0 
si 


aliro L.. 300, prezzo ul 


GRANDE ELEGANTE sissiimnimmostezin ee 
stinto a Sociià o Cireolo Diriguai porre Via Salis 


VIA PORTA SALARIA ts'esonciamento ai ove 
ni, servibile ancho per ufficio. Altro alloggio. di 4 camere 
ndo piano, esposto a messugiorao, ascensore. 


VIA FIRENZE Mana” Boro sumane (eo sui dan 
grand ‘sale) cucina, terrazza © cantina. Eeponizione a le: 
Cinto e pieno menogiorno. Beata di luo. Prezo Le. 300 


li' CATEGORIA [een 


cont. 75 


TRE QUADRI tao Vate ei Via "onto 


Brianzo Hi p. p. dalle oro 10 ant alle 3 pom. 


PIAZZA MONTE D'ORO fuit 
groni olizo dol Mont, biancheria alè per 0, oggeiti per 
6 mesi, Anni 22 d'esercizio. 


FAMIGLIA FORESTIBRA commapion 


in buona esposizione, prezzo dall 
la stagiono. Indivizzare proposto D. 


DA ‘ABSI 


ELEGANTE APPARTAMENTO ‘o.vis se 


laria N. 7 eutresol, angolo Via Venti Settembre 
nente a distinta famiglia, sei camero © cucina, es 
‘& mezzogiorno, camiuetti. Chiavi Via Frattina N. 9. 


APPARTAMENTI E VILLINI sssiomo 


mobili artistici in case patrizio e private per incarico spo- 
gialo do proprista ione mezzogiorno, indicazioni 
presso piassa di Spagna, E. 


SAMPONI BONDIOLE SAISIGOIE siste 


Emilio Au 
ele tas aromi Lo ate 
burro, parmogiano, Griviera, 
variati. 


GRAN MAGAZZINO ti susan 
650,1 al quartaolo Most, Marila Press mobili 
fil dotati sa 


BALLOTTAGEIO VINO, DI VELLETRI "5" 


tiglio. Soldi 17 il i quaziatolo, Chi lo gusto» 
MELA Setera sempre, venditori, per 30 lire lo trovere. 
40 migliore di tutti a Campo Marzio 75. Tolefono. 201 
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Io sono stanco e sfinito, ma mi dò forsa e con- 
tinuo nella enorme fatica. 

Dove andrei all'età mia? Te lo domando. 

La giovinetta aveva ascoltato con aria cupa lo 


parole del vecchio. 
‘Quando egli tacque, corse in casa a prendere un 


po' di pane e di vino pér farlo ristorare : ma la 
dispensa e In cantina erano chiuse. 

Entrò nella cucina e senti. stringersi il cuore : 
era là che la Luckard stava sempre, ed a Wally 
sembrava ancora di vedere la buona vecchierella 
venirle incontro festosa, dicendole: 

— Che c'è? Che vuoi? che cosa potrebbe farti 
piacero? 

Ahimè! quel tempo era passato: un'altra serra 
robusta e forte stava seduta presso al focolare e 
mondava delle patate. 

— Dove sono le chiavi? — chiese la fanciulla. 

— Quali chiavi? 

— Quelle della dispensa e della cantina. 

La serva squadrò la ragazza da capo a piedi. 

— Oh, oh! — disse ella — solo questo vuoi? E 
chi sei tu? 

— Dovresti indovinarlo — riprese Wally alte- 
ramente. — Io sono la padrona di casa, 

— Davvero? — esclamò la serva sehignazzando 
— Sbrigati a uscir dalla cneîna prima che venga 
lo Stromminger: egli ha assolutamente proibito 
che tu metta piede in casa. Il tuo posto è Ià, nel 
granaio, e là tu dormirai. Intendi? 

Wally divenne mortalmente pallida. 

Ecco come era ricevuta nella casa paterna ! 


Dunque lei, Walburga Stromminger, la Falco 
nicra, era calcolata meno dell'ultima serva. 
Non bastava che il padre rifiutasso vederla, si 


pretendeva anche umiliaria nel peggior modo. 


Era troppo ! 
— Dammi lo chiavi — replicò con risolutezza. 


— Ma non l' hai ancora capita? Tuo padre ha 
dichiarato che tu dovevi esser trattata come una 
nostra pari, o in quanto alle chiavi, levatelo dalla 
testa. To ho la sorveglianza della casa, e non dò 
niente senza l'ordine di Stromminger. 

— Le chiavi. Te ln impongo! — disse la fan- 
ciulla fremente di sdegno. 

— Tu non hai il diritto di comandarmi. To sona 
al servizio dello Stromminger e non al tuo. In 
cucina sono padrona: questa è la volontà di tuo 
pudre, e per cont» mio ti dico che se lo Strommin- 
ger considera la propria figliuola meno di noi 
tre serve, è segno che ha ragione. Tu certo devi 
saperlo. 

Wally s’avvicinò alla contadina con l'occhio ae. 
ceso e le labbra tremanti, tanto che questa ebbe 
paura. 

Ma dopo un istante di interne lotta, l'orgoglio 
vinso nell'animo della fanciulla. 

Che poteva ella aver di comune con una miso- 
rabile serva? Perchè abbassarsi fino a lei ? 

Wally uscì barcollando dalla cucina: le tempie 
le battevano, la vista le si offuscava, il cuore li 
palpitava a spezzarsi : le tante dolorose impres. 
sioni ricevute in quel giorno avenno profonda: 
mente scossa la sua fibra gagliarda. 

(Continua). 
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